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PREMESSA  

Il Piano di Conservazione della Risorsa è lo strumento necessario a definire la tutela 

quantitativa e qualitativa della risorsa idrica nel settore civile; è parte integrante del 

Piano dôAmbito che dovr¨ essere approvato per il periodo 2008-2023, per tanto il 

PCR dovrà essere rivisto ed aggiornato in occasione dei corrispondenti 

aggiorn amenti del Piano dôAmbito. 

Per la redazione del PCR sono state seguite le indicazioni metodologiche contenute 

nelle ñLinee guida regionali per la redazione dei Piani di Conservazione della Risorsa 

Idricaò, compreso lôAllegato A alla Deliberazione della Giunta nÁ 1013/2006, e nello 

ñStudio preliminare per la definizione degli indirizzi regionali per i Piani di 

Conserv azione della Risorsa nel comparto acquedottisticoò. 

Inol tre sono stati consultati il PTA della Regione Emilia -Romagna, il documento 

pr eliminare del PPTA ed il PTCP della Provincia di Rave nna.  

 

Allôinterno del servizio idrico vengono servite alcune cosiddette ñGrandi utenzeò, 

considerate assimilate alle industri ali, ed alcune utenze ad uso 

agric olo/allevamento. Queste tipologie di utenze rientrano allôinterno del SII perch® 

anc ora non sono servite da un acquedotto di tipo industriale e nel contempo 

limitare i prelievi da pozzi privati. Eô necessario specificare che non verranno attivati 

nuovi contratti per ñGrandi utenzeò ed gli stessi andranno ad esaurirsi con 

lôestensione degli acquedotti industriali.  

 

Per completezza si riporta un breve resoconto delle trasformazioni societarie che 

hanno portato allôattuale gestione del Servizio Idrico I ntegrato.  

LôAgenzia di Ambito per i servizi Pubblici di Ravenna al termine del processo di 

ric ognizione del sistema dei servizi, ha individuato le gestioni esistenti meritevoli di 

salvaguardia secondo i prefissati parametri indic atori di efficienza, efficacia ed 

econ omicità. In seguito al processo di integrazione societaria di alcune società di 

servizi pubblici di Bologna e della Romagna che ha dato vita alla holding HERA 

S.p.A., dal 1/11/2002 tutti i soggetti a cui era stato rico nosciuto il diritto alla 

salvaguardia s ono confluiti nella suddetta società.  
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In questo contesto la gestione del Servizio I drico Integrato è stata affidata ad HERA 

S.p.A. fino al 31/12/2023 ed il servizio viene attuato tramite due società operative 

territor iali (SOT) da esso interamente controllate: HERA R avenna s.r.l. operativa nei 

Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Cervia, Cotignola, Fusignano, Lugo, Ravenna, 

Russi; ed HERA Imola -Faenza s.r.l. operativa nei Comuni di Bagnara di Romagna, 

Brisighella, Casola  Valsenio, Castel Bolognese, Conselice, Faenza, Massa Lomba rda, 

Riolo Terme, SantôAgata sul Santerno, Solarolo. Eô necessario evidenziare che nel 

territorio comunale di Alfonsine situato a nord del Fiume Reno, in particolare nelle 

frazioni di Filo e Longas trino, la gestione del Servizio Idrico Integrato è attuata dal 

gestore tramite la s ocietà operativa territoriale HERA Ferrara s.r.l..  

 

Nel documento verranno utilizzati i seguenti acronimi:  

ATO Ambito Territoriale Ottimale  

CER Canale Emiliano -Romagnolo  

DMV Deflusso Minimo Vitale  

IWA  International Water Association  

PCR Piano di Conservazione della R isorsa  

PPTA Piano Provinciale di Tutela delle Acque  

PRRP Piano di Ricerca e Riduzione delle Perdite  

PSC Piano Strutturale Comunale  

PTA Piano di Tutela delle Acque  

PTCP Piano Territoriale di Coordin amento Provinciale  

REC Regolamento Edilizio Comunale  

SGRU Servizio Gestione Rifiuti Urbani  

SII  Servizio Idrico Integrato  

SOT Società Operativa Territoriale  

TIA  Tariffa Igiene Ambientale  
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1.  DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI  

La definizione delle criticità, degli scopi e degli obiettivi del PCR deriva sia dalle 

indicazioni contenute nel PTA, nel PPTA e nel PTCP relat ive alle tematiche della 

tutela della risorsa idrica sia dalla ricognizione delle reti e degli i m pianti esistenti.  

Il presente PCR si propone di raggiungere i seguenti obiettivi generali, essi sono 

pers eguibili determinando diversi obiettivi specifici:  

1.  tutela della risorsa , si può attuare a ttraverso lôindividuazione dei seguenti 

obiettivi specifici:  

 interventi fina lizzati alla riduzione dei prelievi da falda;  

 incremento dellôefficienza del sistema di adduzione e distribuzione;  

 protezione e tutela ambientale delle risorse;  

2.  miglioramento della risposta del s istema alle crisi di siccità;  

3.  sensibilizzazione dellôutenza ed estensione dei progetti di risparmio 

idrico ;  

4.  recepimento degli obiettivi del PCR nei regolamenti edilizi ;  

5.  tariffazione incentivante il rispa r mio idrico . 

 

Nel capitolo 5, per ogni singolo obiettivo, verranno analizzate le azioni atte a 

pers egu ire il risultato proposto.  

 

Inoltre per avere un controllo sullo stato di fatto e valutare lôefficacia delle misure 

intr aprese per il conseguimento degli obiettivi è necessario individuare una serie di 

indicatori specifici. In generale si possono consider are principalmente gli indicatori 

legati ai consumi domestici e residenziali, ed il livello di perdita nelle reti di 

add uzione e distribuzione. Questi indicatori verranno maggiormente dettagliati, 

insieme alla definizione di ulteriori indicatori specifici,  nel capitolo 5 a proposito 

delle mis ure da intraprendere.  
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2.  ANALISI DELLO STATO ATTUALE 

2.1  BILANCIO IDRICO DEI SISTEMI 

ACQUEDOTTIST I CI G ESTITI  

Di seguito vengono proposte due differenti metodologie per la redazione dei bilanci 

acquedottistici. Eô necessario precisare che i sistemi acquedottistici presenti sul 

te rritorio provinciale non sono completamente interconnessi, come meglio si può 

com prendere dalla consultazione del cap. 2.2 e successivi; nonostante questa 

config urazione del sistema il Gestore ha agg regato tutte le informazioni disponibili 

in due bilanci idrici, uno per ogni territorio gestito dalle SOT.  

Per redigere il bilancio idrico secondo la met odologia IWA le informazioni sono state 

ricav ate dal bilancio idrico secondo il D.M. 99/97.  

Per meglio comprendere il fenomeno delle perdite totali di rete, sia reali che 

app arenti, sarebbe necessario redigere un bilancio idrico per ogni singolo sistema 

acquedottistico o quantomeno per ogni bacino tariffario dellôAmbito. 

2.1.2  LA METODOLOGIA DEL D.M. n° 99 DEL 8 GE NNAIO 1997  

Per la redazione del Bilancio Idrico dei sistemi acquedottistici è stato utilizzata la 

documentazione predisposta dal Gestore riguardante gli esercizi 2004 e 2005, 

suddivisi per SOT di competenza, secondo le modalità previste dal sopraci tato D.M..  

Vengono inoltre indicati nelle tabelle 2 e 5 i dati generali riguardanti i due macro 

sistemi acquedottistici gestiti dalle medesime SOT e successivamente, nelle tabelle 

3 e 6, gli ind icatori previsti dalla metodologia del D.M. 99.  
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Tab. 1 ï Dati volumetrici SOT Ravenna  

GRANDEZZA  DESCRIZIONE  UNITAô 

DI 

MIS URA 

VALORE 

2004  

VALORE 

2005  

ORIGINE 

DATI  

A01  Volume d'acqua dell'ambiente complessivamente 

concesso o riservato per l'uso acquedottistico (da 

sorge nti, corsi, d'acqua regolati o non, falde, etc . )  

mc/anno  N.D.  N.D.   

A02  Volume di acqua complessivamente prelevato 
dallôambiente per uso acquedottistico 

mc/anno  13.664.154  12.615.690  misurato  

A02p  Volume di acqua grezza complessivamente prelev ato 

ed immesso in impianti di tr asporto primario  

mc/anno  13.664.154  12.615.690  misurato  

A02s  Volume di acqua trattata complessivamente prel evato 

ed immesso in impianti di tr asporto secondario  

mc/anno  0 0 misurato  

A03  Volume complessivo delle perdite negli impianti di 

tr asporto  

mc/anno  0 272.360  stimato  

A03p  Volume delle perdite di acqua grezza negli i m pianti di 

trasporto primario  

mc/anno  0 272.360  stimato  

A03s  Volume delle perdite di acqua tra t tata negli impianti di 

trasporto s econdario  

mc/anno  0 0 stimato  

A04  Volume in ingre sso agli impianti di trattamento  mc/anno  13.781.974  12.615.690  misurato  

A05  Volume di perdita di processo negli impianti di 

tratt amento  

mc/anno  193.798  272.360  derivato  

A06  Volume prodotto dagli impianti di trattamento  mc/anno  13.588.176  12.343.330  misurato  

A07  Volume prelevato da alt ri sistemi di acquedotto  mc/anno  18.294.632  19.541.287  misurato  

A07p  Volume di acqua grezza prelevato da altri sistemi di 

acquedotto  

mc/anno  0 0 misurato  

A07s  Volume di acqua trattata secondo specifica prelev ato 

da altri sistemi di acquedotto  

mc/anno  18. 294.632  19.541.287  misurato  

A08  Volume consegn ato ad altri sistemi di acquedotto  mc/anno  8.614  344.120  misurato  

A08p  Volume di acqua grezza consegnato ad altri sistemi di 

acquedotto  

mc/anno  0 0 misurato  

A08s  Volume di acqua trattata secondo specifica co nsegnato 
ad altri sistemi di acqu edotto  

mc/anno  8.614  344.120  misurato  

A09  Volume in ingresso alla distrib uzione  mc/anno  31.882.808  31.540.497  misurato  

A10  Volume di acqua consegnato alle utenze (include le 

utenze antincendio dotate di co ntatore) e misu rato  

mc/anno  26.570.411  25.482.967  calcolato  

A11  Volume di acqua consegnato alle utenze per co nsumi 

autorizzati e non misurato (ad es. utenze anti ncendio 

o fontane pubbliche prive di contatore, lavaggio 

str ade, ecc.)  

mc/anno  0 0 stimato  

A12  Volume consum ato in distribuzione per manutenzione 

e servizi agli i m pianti  

mc/anno  119.495  112.562  calcolato  

A13  Volume perso in distribuzione per disservizi (rotture, 

scarichi di troppo pieno, ecc.)  

mc/anno  0 76.449  stimato  

A14  Volume sottratto (derivazioni non auto rizzate)  mc/anno  0 0 stimato  

A15  Volume delle perdite reali nella rete di distribuzione, 

serbatoi incl usi 

mc/anno  4.236.110  4.938.744  derivato  

A16  Differenza tra volume fornito e misurato per d ifetto di 

misura dei contatori  

mc/anno  956.792  929.775  stimat o 

A17  Volume complessivamente perso in distribuzione 

(pe rdite ñapparentiò e perdite ñrealiò)  

mc/anno  5.184.288  5.944.968  derivato  

A18  Volume utilizzato  mc/anno  27.646.698  26.525.304  derivato  

A19  Volume immesso nel sistema a cquedottistico  mc/anno  32.07 6.606  32.156.977  derivato  

A20  Volume fatturato (diverso da A10 in quanto esistono i 

minimi tariffari)  

mc/anno  26.579.025  25.827.087  calcolato  

Amc  Dotazione minima contrattuale stab ilita per lôutenza mc/anno  N.D.  183  stimato  
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Tab. 2 ï Dati generali SOT Ra venna  

GRANDEZZA  DESCRIZIONE  UNITAô DI 

MI SURA 

VALORE 

2004  

VALORE 

2005  

ORIGINE 

DATI  

gg  Durata del periodo dôosservazione in giorni Giorni  365  365   

PR Popolazione residente servita dalla rete di distribuzi one Abitanti  259.114  259.499  misurato  

GF Popolazion e fluttuante in termini di giorni nel p eriodo 

di o sservazione  

Presenze  N.D.  N.D.   

L Lunghezza complessiva della rete  Km  2.245  2.265  misurato  

L adduzione  Lunghezza rete di adduzi one  Km  249  254  misurato  

L 

distrib uzione  

Lunghezza rete di distrib uzione  Km  1.996  2.011  misurato  

L p  Lunghezza a llacciamenti in rete privata  Km  0 0 stimato  

p Pressione media di esercizio nella d istribuzione  m  30,0  29,1  stimato  

N° utenti  Numero delle utenze fatt urate   113.915  121.068   

N° 

allacci amenti  

Numero degli allacciamenti nella rete   58.602  75.610  

 

stimato  

S Superficie t otale interna delle condotte della rete  mq  N.D.  N.D.   

 

La grande differenza tra i valori del numero di allacciamenti nei diversi anni, deriva 

dallôutilizzo di metodi differenti di stima. 

I seguenti indicat ori sono stati calcolati sulla base dei dati volumetrici contenuti 

ne lla tabe lla 1.  

 

Tab. 3 ï Indicatori SOT Ravenna  

GRANDEZZA  DESCRIZIONE  UNITAô 

MISURA  

VALORE 

2004  

VALORE 

2005  

ORIGINE DATI  

RT Rendimento del tratt amento  -  0,986  0,978  RT=A06/A04  

R1 Rendim ento primario  -  0,833  0,808  R1=A10/A09  

R2 Rendimento al consumo  -  0,837  0,808  R2=(A10+A11+A12)/A09  

R3 Rendimento netto  -  0,833  0,812  R3=(A10+A11)/A09  

R4 Rendimento idraulico del servizio  -  0,868  0,844  R4=(A05+A08+A18)/A19  

P1 Indice delle perdite in d istribuzione  -  0,163  0,188  P1=A17/A09  

P2 Indice dellôacqua non servita 
allôutenza 

-  0,166  0,192  P2=(A09 - (A10+A11))/A109  

P3 Indice delle perdite reali in 

distr ibuzi one 

-  0,133  0,157  P3=A15/A09  

R5 Rapporto f inanziario  -  0,829  0,803  R5=A20/A19  

I1  Indice lin eare delle perdite totali  mc/m  2,340  2,648  I1=A17/L  

I2  Indice superficiale delle perdite 

totali  

mc/mq  N.D.  N.D.  I2=A17/S  

I3  Indice lineare delle perdite reali in 

distr ibuzione  

mc/m  1,912  2,200  I3=A15/L  

I4  Indice lineare di consumo netto  mc/m  12,047  11, 402  I4=(A10+A11+A12)/L  

I5  Indice demografico di consumo 

netto  

mc/ab  N.D.  N.D.  I5=(A10+A11+A12)/(PR+GF/gg)  

I6  Indice di e ccedenza  -  N.D.  N.D.  I6=(A10 -Amc)/A10  

Tab. 4 ï Dati volumetrici SOT Imola -Faenza  
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GRANDEZZA  DESCRIZIONE  UNITAô 

DI 

MIS URA 

VALORE 

2004  

VALORE 

2005  

ORIGINE 

DATI  

A01  Volume d'acqua dell'ambiente complessivamente 

concesso o riservato per l'uso acquedottistico (da 

sorge nti, corsi, d'acqua regolati o non, falde, etc. )  

mc/anno  N.D.  N.D.   

A02  Volume di acqua complessivamente prelevato 

dallôambiente per uso acquedottist ico 

mc/anno  5.087.470  3.044.915  misurato  

A02p  Volume di acqua grezza complessivamente prelev ato 

ed immesso in impianti di tr asporto primario  

mc/anno  3.588.812  2.374.993  misurato  

A02s  Volume di acqua trattata complessivamente pre levato 

ed immesso in impianti di tr asporto secondario  

mc/anno  1.498.658  669.922  misurato  

A03  Volume complessivo delle perdite negli impianti di 

tr asporto  

mc/anno  0 0 stimato  

A03p  Volume delle perdite di acqua grezza negli i m pianti di 

trasporto primario  

m c/anno  0 0 stimato  

A03s  Volume delle perdite di acqua tra t tata negli impianti di 

trasporto s econdario  

mc/anno  0 0 stimato  

A04  Volume in ingre sso agli impianti di trattamento  mc/anno  4.439.135  3.492.580  misurato  

A05  Volume di perdita di processo negli im pianti di 

tratt amento  

mc/anno  285.447  229.725  derivato  

A06  Volume prodotto dagli impianti di trattamento  mc/anno  4.153.688  3.262.855  misurato  

A07  Volume prelevato da altri sistemi di acquedotto  mc/anno  4.110.152  5.819.452  misurato  

A07p  Volume di acqua g rezza prelevato da altri sistemi di 

acquedotto  

mc/anno  850.323  1.117.587  misurato  

A07s  Volume di acqua trattata secondo specifica prelev ato 

da altri sistemi di acquedotto  

mc/anno  3.259.829  4.701.865  misurato  

A08  Volume consegn ato ad altri sistemi di acqu edotto  mc/anno  0 0 misurato  

A08p  Volume di acqua grezza consegnato ad altri sistemi di 

acquedotto  

mc/anno  0 0 misurato  

A08s  Volume di acqua trattata secondo specifica cons egnato 

ad altri sistemi di acqu edotto  

mc/anno  0 0 misurato  

A09  Volume in ingresso alla distrib uzione  mc/anno  8.912.176  8.634.642  misurato  

A10  Volume di acqua consegnato alle utenze (include le 

utenze antincendio dotate di co ntatore) e misurato  

mc/anno  6.868.684  7.522.783  calcolato  

A11  Volume di acqua consegnato alle utenze per co nsum i 

autorizzati e non misurato (ad es. utenze anti ncendio 

o fontane pubbliche prive di contatore, lavaggio 

str ade, ecc.)  

mc/anno  3000  0 stimato  

A12  Volume consum ato in distribuzione per manutenzione 

e servizi agli i m pianti  

mc/anno  44.561  34.349  calcolato  

A13  Volume perso in distribuzione per disservizi (rotture, 
scarichi di troppo pieno, ecc.)  

mc/anno  44.561  44.036  stimato  

A14  Volume sottratto (derivazioni non autorizzate)  mc/anno  0 0 stimato  

A15  Volume delle perdite reali nella rete di distribuzione, 

ser batoi incl usi 

mc/anno  1.656.584  710.747  derivato  

A16  Differenza tra volume fornito e misurato per d ifetto di 

misura dei contatori  

mc/anno  294.786  322.727  stimato  

A17  Volume complessivamente perso in distribuzione 

(pe rdite ñapparentiò e perdite ñrealiò)  

mc/anno  1.995.931  1.077.510  derivato  

A18  Volume utilizzato  mc/anno  7.211.031  7.557.132  derivato  

A19  Volume immesso nel sistema a cquedottistico  mc/anno  9.197.622  9.036.871  derivato  

A20  Volume fatturato (diverso da A10 in quanto esistono i 

minimi tariffa ri)  

mc/anno  6.868.684  7.522.783  

 

Calcolato  

Amc  Dotazione minima contrattuale stab ilita per lôutenza mc/anno  N.D.  N.D.   

Tab. 5 ï Dati generali SOT Imola -Faenza  
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GRANDEZZA  DESCRIZIONE  UNITAô DI 

MI SURA 

VALORE 

2004  

VALORE 

2005  

ORIGINE 

DATI  

gg  Durata del peri odo dôosservazione in giorni Giorni  365  365   

PR Popolazione residente servita dalla rete di distribuzi one Abitanti  99.323  100.437  misurato  

GF Popolazione fluttuante in termini di giorni nel p eriodo 

di o sservazione  

Presenze  247.500  247.500  stimato  

L Lung hezza complessiva della rete  Km  1.085  1.084  misurato  

L adduzione  Lunghezza rete di adduzi one  Km  21  21  misurato  

L 

distrib uzione  

Lunghezza rete di distrib uzione  Km  1.064  1.063  misurato  

L p  Lunghezza a llacciamenti in rete privata  Km  0 0 stimato  

p Pression e media di esercizio nella d istribuzione  m  30,0  42,6  stimato  

N° utenti  Numero delle utenze fatt urate   43.399  45.065   

N° 

allacci amenti  

Numero degli allacciamenti nella rete   26.675  25.298  stimato  

S Superficie t otale interna delle condotte della rete  mq  N.D.  296.174  stimato  

 

 

I seguenti indicatori sono stati calcolati sulla base dei dati volumetrici contenuti 

ne lla tabe lla 4.  

 

Tab. 6 ï Indicatori SOT Imola -Faenza  

GRANDEZZA  DESCRIZIONE  UNITAô 

DI 

MI SURA 

VALORE 

2004  

VALORE 

2005  

ORIGINE DATI  

RT Rendimento de l tratt amento  -  0,936  0,934  RT=A06/A04  

R1 Rendimento primario  -  0,771  0,871  R1=A10/A09  

R2 Rendimento al consumo  -  0,776  0,871  R2=(A10+A11+A12)/A09  

R3 Rendimento netto  -  0,771  0,875  R3=(A10+A11)/A09  

R4 Rendimento idraulico del servizio  -  0,815  0,862  R4= (A05+A08+A18)/A19  

P1 Indice delle perdite in d istribuzione  -  0,224  0,125  P1=A17/A09  

P2 Indice dellôacqua non servita 

allôutenza 

-  0,222  0,129  P2=(A09 - (A10+A11))/A109  

P3 Indice delle perdite reali in 

distrib uzione 

-  0,186  0,082  P3=A15/A09  

R5 Rapporto f inanziario  -  0,747  0,832  R5=A20/A19  

I1  Indice lineare delle perdite totali  mc/m  1,921  0,993  I1=A17/L  

I2  Indice superficiale delle perdite 

totali  

mc/mq  N.D.  3,638  I2=A17/S  

I3  Indice lineare delle perdite reali in 

distr ibuzione  

mc/m  1,594  0,655  I3=A15/L  

I4  Indice lineare di consumo netto  mc/m  6,657  25,516  I4=(A10+A11+A12)/L  

I5  Indice demografico di consumo 

net to  

mc/ab  N.D.  74,738  I5=(A10+A11+A12)/(PR+GF/gg)  

I6  Indice di e ccedenza  -  N.D.  N.D.  I6=(A10 -Amc)/A10  
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Poiché non è possibile stabilire una lunghe zza media degli allacci, il valore è stato 

posto co nvenzionalmente uguale a 0 m, dai tecnici di Hera S.p.A..  

Per quanto riguarda la pressione media di esercizio per il 2004 non è stato possibile 

def inire un valore in quanto era in corso lôimplementazione del modello numerico e 

relativa taratura della rete gestita da Hera Ravenna, per le reti gestite da Hera 

Im ola-Faenza non è ancora prevista nessuna attività di modellazione. Pertanto la 

pre ssione media per la rete di pianura è stato stimato, dagli u ffici te cnici di Hera 

S.p.A., in 30 m di colonna dôacqua. Per lôanno 2005 la pressione media dôesercizio 

per tutta lôarea coperta dalla SOT Hera Ravenna ¯ stata stimata tramite simulazioni 

idraul iche in 29,1 m di colonna dôacqua. 

 

2.1.2  LA METODOLOGIA IWA  

L'Intern ational Water Association (IWA) è una associazione internazionale senza fini 

di lucro che si propone di promuovere scambi di conoscenze e di esperienze nel 

set tore dell'approvvigionamento e dell' inquinamento delle a cque.  

Per la valutazione delle perdite i driche in ambito acquedottistico ha proposto una 

metod ologia standardizzata con lôutilizzo di indicatori validi a livello internazionale, 

in modo da poter confrontare lôaffidabilit¨ di reti su scale territoriali differenti.  

La metodologia utilizzata necess ita delle s eguenti definizioni:  

 System Input Volume (Immesso in r ete)  è il volume annuo immesso in rete;  

 Authorised Consumption (Consumi Autorizzati)  è il volume annuo misurato 

e/o non misurato prelevato dai clienti autorizzati. Comprende lôacqua 

espo rtata  verso altri sistemi idrici, lôacqua utilizzata dal Gestore per motivi di 

servizio e le perdite a valle dei contatori dei clienti. Include anche la risorsa 

esportata. Qualora ci fosse un numero significativo di clienti che non sono 

tariffati per volume, al lora i consumi non misurati tariffati dovrebbero essere 

stimati selezionando un campione di clienti statisticamente rappresentativo 

della popolazione. Questa componente deve anche includere la risorsa 

dest inata ad uso antincendio, lavaggio, lavaggio di str ade, fontane pubbliche, 

etc., alcune di queste voci potrebbero essere non tariffate o non misurate a 

seconda della politica dello specifico ente gestore.  
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 Water Losses (Perdite)  è la differenza tra System Input Volume (Immesso in 

rete) e Authorised Consumpt ion (Consumi Autorizzati),ed è costituito da 

Apparent Losses (Perdite Apparenti) e Real Losses (Perdite Reali).  

 Real Losses (Perdite Reali)  è il volume perso da tutti i tipi di perdita della 

rete, compresi i serbatoi e gli allacci fino al contatore del cli ente. Il volume 

annuo di tutti i tipi di perdita, rotture e allag amenti dipende dalla frequenza, 

dalla portata e dalla durata delle singole pe rdite.  

 Apparent Losses (Perdite Apparenti)  è costituito da Unauthorised 

Consu m ption (Consumi Non Autorizzati) e da  tutti i tipi di Metering 

Inaccuracies (E rrori di Misura).  

 Non -Revenue Water -  NRW (Acqua non Fatturata)  è la differenza tra System 

Input Volume (Immesso in rete) e Billed Authorised Consumption (Consumi 

Autorizzati Fatturati). NRW è costituito da Unbilled  Authorised Consumption 

(no rmalmente una componente minore del Bilancio Idrico) e da Water Losses 

(Perdite Idriche).  
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Tab. 7 ï Bilancio IWA 2004 SOT Ravenna  

Volume 
prodo t to dagli 
impia nti di 
tra t tamento  

13.588.176  

Immesso in 
questo ed altri 
sistemi  

31.88 2.808  

Volume 
cons egnato ad 

altri sistemi di 
acquedotto  

8.614  

Consumi 
aut orizzati  

26.698.520  

Consumi 
aut orizzati 
fatturati  

26.579.025  

Volume consegn ato 
ad altri sistemi di 

acquedotto  
8.614  

Acqua fa t turata  
26.579.025  

Volume 
im messo in 
qu esto s istema  

31.87 4.194  

Consumi autori zzati 
fatturati: m isurati  

26.570.411  

Consumi autori zzati 
fatturati: non 
mis urati  

0  

Consumi 
aut orizzati non 
fa t turati  

119.495  

Consumi non 
fatt urati: misurati  

0  

Acqua non 
fa t turata  

5.303.783  

Volume 
prel evato da 
altri s iste mi di 
acquedotto  

18.294.632  

Consumi non 
fatt urati: non 
mis urati  

119.495  

Perdite  
5.184.288  

Perdite 
app arenti  

956.792  

Consumi non 
aut orizzati  

0  

Sottoregistrazione 
dei contatori  

956.792  

Perdite r eali  
4.236.110  

Perdite reali sulle 
reti  

4. 236.110  

Perdite da sfiori e 
serbatoi  

0  

Perdite reali negli 
allacciamenti fino ai 
contatori  

n.d.  

 

Tab. 8 ï Bilancio IWA 2005 SOT Ravenna  

Volume 
prodo t to dagli 
impia nti di 
tra t tamento  

12.343.330  

Immesso in 
questo ed altri 
sistemi  

31.884.617  

Volume 
cons egnato ad 
altri sistemi di 
acquedotto  

334.120  

Consumi 
aut orizzati  

25.939.649  

Consumi 
aut orizzati 
fatturati  

25.827.087  

Volume consegn ato 
ad altri sistemi di 
acquedotto  

334.120  

Acqua fa t turata  
25.827.087  

Volume 
im messo in 
qu esto s istema  

31.540. 497  

Consumi autori zzati 
fatturati: m isurati  

25.482.967  

Consumi autori zzati 
fatturati: non 
mis urati  

0  

Consumi 
aut orizzati non 
fa t turati  

112.562  

Consumi non 
fatt urati: misurati  

0  

Acqua non 
fa t turata  

6.057.530  

Volume 
prel evato da 
altri s istemi  di 
acquedotto  

19.541.287  

Consumi non 
fatt urati: non 
mis urati  

112.562  

Perdite  
5.944.968  

Perdite 
app arenti  

929.775  

Consumi non 
aut orizzati  

0  

Sottoregistrazione 
dei contatori  

929.775  

Perdite r eali  
5.015.193  

Perdite reali sulle 
reti  

4.93 8.744  

Perdite da sfiori e 
serbatoi  

76.449  

Perdite reali negli 
allacciamenti fino ai 
contatori  

n.d.  
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Per completare il bilancio è necessario calcol are alcuni indicatori di efficacia:  

- CARL (Current Annual Level of Real Losses): rappresenta la  perdita reale 

annua rilevata per il sistema acquedo t tistico;  

- UARL (Unavoidable Annual Real Losses): rappresenta il valore minimo di 

perdita reale tecnicamente raggiungibile in sistemi gestiti e mantenuti in 

mani era efficiente  

UARL = (18 * L d / N a + 0,80 +  25 * L p / N a) * P  

con:  

Ld lunghezza della rete di distrib uzione (in km)  

Na numero di allacci  

Lp lunghezza media degli allacci (in km)  

P pressione media di esercizio (in m di colonna dôacqua); 

- ILI (Infrastructure Leakage Index): è dato dal rapporto tra CAR L e UARL  

 

Tab. 9 ï Indicatori IWA SOT Ravenna  

INDICATORE  VALORE 2004  VALORE 2005  

CARL (mc/anno)  4.236.110  5.015.193  

CARL (l/all./giorno)  203,6  181,7  

CARL (mc/Km/giorno)  6,20  6,88  

UARL (l/all/giorno)  35,0  37,1  

UARL (mc/Km/giorno)  1,05  1,41  

ILI  5,9  3,8  

NRW (%)  16,60%  19,21%  

 

Essendo il numero di prese un dato noto con forte approssimazione, perchè deriva 

da formule impiriche basate sul numero dei civici e subcivici, si ritiene più 

opport uno far rifer imento alle perdite espresse in mc/km/giorno.  
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Analo gamente vengono analizzati e computati i volumi relativi alle reti gestite dalla 

SOT Hera Imola -Faenza.  

Tab. 10 ï Bilancio IWA 2004 SOT Imola -Faenza  

Volume 
prodo t to dagli 
impia nti di 
tra t tamento  

4.802.023  

Immesso in 
questo ed altri 
sistemi  

8.912.176  

Volum e 
cons egnato ad 
altri sistemi di 
acquedotto  

0  

Consumi 
aut orizzati  

6.916.245  

Consumi 
aut orizzati 
fatturati  

6.868.684  

Volume consegn ato 
ad altri sistemi di 
acquedotto  

0  

Acqua fatturata  
6.868.684  

Volume 
im messo in 
qu esto s istema  

8.912.176  

Consumi autori zzati 
fatturati: m isurati  

6.868.684  

Consumi autori zzati 
fatturati: non 
mis urati  

0  

Consumi 
aut orizzati non 
fa t turati  

47.561  

Consumi non 
fatt urati: misurati  

3.000  

Acqua non 
fa t turata  

2.043.492  

Volume 
prel evato da 
altri s istemi di 
acquedotto  

4.11 0.153  

Consumi non 
fatt urati: non 
mis urati  

44.561  

Perdite  
1.995.931  

Perdite 
app arenti  

294.786  

Consumi non 
aut orizzati  

0  

Sottoregistrazione 
dei contatori  

294.786  

Perdite reali  
1.701.145  

Perdite reali sulle 
reti  

1.656.584  

Perdite da sfiori e 
serbatoi  

44.561  

Perdite reali negli 
allacciamenti fino ai 
contatori  

n.d.  

 

Tab. 11 ï Bilancio IWA 2005 SOT Imola -Faenza  

Volume 
prodo t to dagli 
impia nti di 
tra t tamento  

3.262.855  

Immesso in 
questo ed altri 
sistemi  

8.654.642  

Volume 
cons egn ato ad 
altri sistemi di 
acquedotto  

0  

Consumi 
aut orizzati  

7.577.132  

Consumi 
aut orizzati 
fatturati  

7.522.783  

Volume consegn ato 
ad altri sistemi di 
acquedotto  

0  

Acqua fatturata  
7.522.783  

Volume 
im messo in 
qu esto s istema  

8.654.642  

Consumi autori zzati 
fatt urati: m isurati  

7.522.783  

Consumi autori zzati 
fatturati: non 
mis urati  

0  

Consumi 
aut orizzati non 
fa t turati  

34.349  

Consumi non 
fatt urati: misurati  

0  

Acqua non 
fa t turata  

1.111.859  

Volume 
prel evato da 

altri s istemi di 
acquedotto  

4.701.865  

Consumi non 
fatt urati: non 
mis urati  

34.349  

Perdite  
1.077.510  

Perdite 
app arenti  

322.727  

Consumi non 
aut orizzati  

0  

Sottoregistrazione 
dei contatori  

322.727  

Perdite reali  
754.783  

Perdite reali sulle 
reti  

710.747  

Perdite da sfiori e 
serba toi  

44.036  

Perdite reali negli 
allacciamenti fino ai 
contatori  

n.d.  
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Tab. 12 ï Indicatori IWA SOT Imola -Faenza  

INDICATORE  VALORE 2004  VALORE 2005  

CARL (mc/anno)  1.701.145  754.783  

CARL (l/all./giorno)  170,1  81,7  

CARL (mc/Km/giorno)  4,36  1,94  

UARL (l/all/giorno)  36,0  66,8  

UARL (mc/Km/giorno)  1,03  1,59  

ILI  4,2  1,0  

NRW (%)  22,90%  12,88%  
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2.2  CARATTERISTICHE I NFRASTRUTTURALI  

2.2.1  FONTI DI APPROVVIGIONAME NTO ESTERNE ALLôATO 

Il sistema acquedottistico della Provincia di Ravenna è dipen dente da alcune fonti di 

approvvigionamento esterne, i principali fornitori di acqua grezza o potabile sono: 

Consorzio Azienda Multiservizi Intercomunale, Romagna Acque S.p.A. ï Società 

delle Fonti, Società Acqu edotto Valle del Lamone.  

Il servizio dellôacquedotto industriale gestito dal Con.A.M.I fornisce acqua grezza ai 

potabilizzatori situati nelle province di Bologna e Ravenna. La fonte di 

approvvigi onamento è di tipo superficiale, mediante la raccolta delle acque 

prelevate dal Can ale Emiliano Romagnolo e dal Canale dei Mulini, e 

successivamente stoccata nei b acini di Bubano. In Provincia di Ravenna alimenta i 

potabilizzatori di Conselice e S. Agata sul Santerno; il potabilizzatore di Massa 

Lombarda è alimentato da acqua di falda prelevata da pozzi situat i in località 

Mordano. Inoltre la rete acquedottistica del Comune di Bagnara di Romagna riceve 

acqua della stessa origine superficiale trattata nel potabilizzatore di Mordano (BO) 

ed una piccola porzione del territorio comunale di Riolo Terme, in particola re la 

frazione di Toranello, riceve acqua di fa lda trattata nel potabili zzatore di Imola 

(BO).  

Romagna Acque S.p.A. distribuisce acqua potabile nelle Province di Forlì -Cesena, 

Rimini e Ravenna attraverso l'Acquedotto della Romagna. La fonte di 

approvvigi onamento è di tipo superficiale mediante la raccolta delle acque 

nellôinvaso artificiale a monte della Diga di Ridracoli, nellôAppennino Tosco-

Romagnolo. In Provincia di Ravenna alimenta le reti acquedottistiche dei Comuni di 

Alfonsine, Bagnacavallo, Cervia,  Cotignola, Faenza, Fusignano, Lugo, Ravenna e 

Russi.  

La Società Acquedotto Valle del Lamone d istribuisce acqua potabile nelle Province di 

Firenze e Ravenna attraverso due impianti acquedottistici: lôAcquedotto Valle del 

Lamone e lôAcquedotto degli Allocchi. Il primo ha una fonte di approvvigionamento 

di tipo superficiale costituita da un modesto invaso alimentato dal Torrente 

Camp igno, il secondo ha una fonte di tipo sorgivo. In Provincia di Ravenna alimenta 

le reti acquedottistiche dei Comuni di Brisighel la e Faenza.  
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2.2.2  FONTI DI APPROVVIGIONAME NTO INTERNE ALLôATO 

Le fonti di approvvigionamento di tipo superf iciale sono costituite da captazioni sui 

Fiumi Lamone, Po attraverso il Canale Emiliano Romagnolo, Reno, sul Torrente 

Senio, sul Rio Cestina.  

Il pr elievo idrico sul Fiume Lamone, avviene tramite una traversa fluviale realizzata 

presso il ñPonte Cento metriò in localit¨ S. Romualdo (RA), a favore del Canale 

Carrarino, la portata derivata, attraverso lôutilizzo del Canale Fossatone, viene 

succe ssivamen te convogliata nella Canaletta ex Enichem (di proprietà di Polimeri 

Europa) fino allôopera di presa del NIP. La domanda di concessione presentata da 

Romagna Acque S.p.A. è in corso di valut azione. Lôacqua del Fiume Lamone ¯ 

classificata A3 I° elenco specia le ai sensi del D.Lgs. 152/99.  

La portata del Fiume Lamone può essere int egrata mediante lôimmissione di acqua 

dal Fiume Po veicolata attraverso il CER e derivata con due tubazioni a gravità 

realizzate in località Pieve Cesato, nel Comune di Faenza (RA). L a portata del Fiume 

Lamone viene integrata in periodi di siccità con tale immissione di acqua, 

classific ata di categoria A3 ai sensi del D.Lgs. 152/99. La dotazione assegnata per 

usi non agricoli è di 3,5 mc/sec.  

Il prelievo idrico sul Fiume Reno avviene t ramite la traversa di Volta Scirocco a 

favore della Canaletta ex Enichem (di propriet¨ di Polimeri Europa) fino allôopera di 

presa del NIP. Il prelievo è concesso nel periodo che va dal 1 ottobre al 31 marzo di 

ogni anno, è destinato ad uso industriale ed assimilato ad una gra nde derivazione a 

scopo potabile. Il Consorzio di Bonifica di Secondo Grado per il CER ha st ipulato una 

convenzione con ANIC (ora Polimeri Europa) con la quale concede lôuso di tale 

der ivazione, inoltre HERA ha rinnovato la co nvenzione , a suo tempo stipulata con 

ANIC, per lôuso di parte di acqua grezza prelevata dal Reno. Lôacqua del Fiume Reno 

è classificata A3 ai sensi del D.Lgs. 152/99.  

Il prelievo idrico sul Torrente Senio in pross imit¨ dellôabitato del Comune di Casola 

Valsenio avv iene tramite una galleria drenante a sezione rettangolare realizzata in 

subalveo, dal pozzetto di raccolta principale le acque vengono inviate alla stazione 

di sollevamento ed immesse in una condotta in pressione fino allôimpianto di 

potab ilizzazione. Lôacqua del Torrente Senio è classificata A3 ai sensi del D.Lgs. 

152/99.  
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Il prelievo idrico dai bacini del Rio Cestina in località Baffadi nel Comune di Casola 

Valsenio, la capacità dei bacini di raccolta è di 18.000 mc per quello di monte e di 

39.000 mc per q uello di valle. Dallôinvaso di valle lôacqua grezza viene convogliata 

allôimpianto di potabilizzazione situato in localit¨ Monte Fortino, mediante una 

condotta di circa 6 km. Il prelievo ¯ concesso per 365 giorni lôanno, per 24 ore 

giorn aliere. Lôacqua del Rio Cestina è stata è classificata A2 ai sensi del D.Lgs. 

152/99.  

Le fonti di approvvigionamento da falda sono costituite da pozzi situati nei Comuni 

di Castel Bolognese, Cotignola, Lugo, S. Agata sul Sa nterno, Solarolo e Bazzino 

(BO).  

La tabella 13 ripo rta lôubicazione dei pozzi, i prelievi richiesti in concessione e le 

caratter istiche delle pompe installate.  

Tab. 13 ï Pozzi attualmente utilizzati  

 Denominazione  Comune, 
Ubic azione  

Destinazione delle 
acque trattate  

Prelievo annuo  
da concessione  

(mc)  

Car atteristiche pompa  

 Potenza 
pompa (kW)  

Portata 
po m pa 
(l/sec)  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Pozzo 1  
Cotignola, via A. 
Moro  Lugo  275.000  35  20  

Pozzo 2  
Cotignola, via S. 
Francesco  Lugo  275.000  35  20  

Pozzo 1  
Lugo, via Prov. 
Cotignola  Lugo  233.000  30  15  

S
O

T
 I
M

O
L

A
 

- 
F

A
E

N
Z

A
 

31AC2167  Pozzo 1  
Castel B olognese, 
via Rave nna 

Castel Bol ognese, Riolo 
Terme, Sol arolo  210.000  13  7,7  

31AC2168  Pozzo 2  
Castel B olognese, 
via Rave nna 

Castel Bol ognese, Riolo 
Terme, Sol arolo  220.000  7,5  10  

31AC2169  Pozzo 3  
Castel B olognese, 
via L ugh ese 

Castel Bol ognese, Riolo 
Terme, Sol arolo  160.000  5,5  9 

31AC2173  BORELLO 1  
Castel B olognese, 
via Canal Vecchio  

Castel Bol ognese, Riolo 
Terme, Sol arolo  155.000  10  5 

31AC2174  BORELLO 2  
Castel B olognese, 
via Canal Vecchio  

Castel Bol ognese, Riolo 
Terme, Sol arolo  155.000  10  6 

31AC2175  BORELLO 3  
Castel B olognese, 
via Canal Vecchio  

Castel Bol ognese, Riolo 
Terme, Sol arolo  394.200  10  15  

31AC2256  BORELLO 4  
Castel B olognese, 
via Canal Vecchio  

Castel Bol ognese, Riolo 
Terme, Sol arolo  140.000  10  5 

31AC 2172  BORELLO 5  
Castel B olognese, 
via Canal Vecchio  

Castel Bol ognese, Riolo 
Terme, Sol arolo  130.000  10  4 

31AC2001  BORELLO 6  
Castel B olognese, 
via Canal Vecchio  

Castel Bol ognese, Riolo 
Terme, Sol arolo  78.840  2,2  2,5  

38AC2177  Pozzo 1  

Solarolo, vic. 

Cam po sportivo  Solarolo  -  -  -  

 
 
Nella pagina seguente ¯ riportato lo schema dellôapprovvigionamento idrico, con la 

locali zzazione delle fonti esterne ed interne, della Provincia di Ravenna.  
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Fig. 1 ï Schema cartografico dellôapprovvigionamento idrico dellôATO
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2.2.3  IMPIANTI DI POTABILIZZAZI ONE 

Gli impianti di potabilizzazione distribuiti sul territorio della Provincia di Ravenna 

sono r iportati nella tabella 14. Per ogni impianto vengono successivamente descritti 

sommariamente i tipi di trattamento ed indica to uno schema a blocchi del pr ocesso.  

Tab. 14 ï Impianti di potabilizzazione  

 

Denominazione  Località  Ubic azione  Comune  Potenzialità 

massima 

d'impianto 

(l/sec)  

Utilizzo  Fonte idrica  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 Lugo  Lugo   Lugo  75  periodico  superficiale / 

pozzo  

NIP Raven na  via Ba ssette 

3 

Ravenna  900  continuo  superficiale  

S
O

T
 I

M
O

L
A

 
-
 F

A
E

N
Z

A
 Monte Fortino  Casola Valsenio  via Monte 

Fortino  

Casola 

Valsenio  

18  continuo  superficiale  

Castel Bologn ese Castel 

Bologn ese 

zona 

ind ustriale  

Castel 

Bologn ese 

33  continuo  pozzo  

Conse lice  Conselice  via 

Guglie lma  

Conselice  35  continuo  superficiale  

Massa Lombarda  Massa 

Lomba rda 

via Gra m sci  Massa 

Lombarda 

35  continuo  pozzo  

S. Agata  S. Agata sul 

Santerno  

via 

Massarenti  

S. Agata sul 

Santerno  

8 periodico  superficiale  

Solarolo  Solarolo  zona campo 

sportivo  

Solarolo  15  periodico  pozzo  

 

 

Lo schema cartografico di pag. 31 fornisce una indicazione di massima relativa ai 

tracciati delle condotte di adduzione degli acquedotti gestiti dai fornitori esterni e 

alla localizzazione degli impianti d i potabilizzazione allôinterno del territorio 

provi nciale con le relative condotte di adduzione di acqua grezza.  

Successivamente vengono riportati gli schemi di processo relativi a ciascun 

impia nto precedentemente descritto e localizzato sul territ orio.  
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FONTI DI APPROVVIGIONAMENTO

INTERNE ALL'ATO

$T Campo Pozzi Borello

$T Campo Pozzi Castel Bolognese

$T Campo Pozzi Cotignola

$T Campo Pozzi Lugo

$T Campo Pozzi S. Agata

$T Campo Pozzi Solarolo

%U Derivazione Bacini Rio Cestina

%U Derivazione CER

%U Derivazione Fiume Lamone

%U Derivazione Fiume Reno

%U Derivazione Torrente Senio
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Acquedotto della Romagna
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Acquedotto Valle del Lamone
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ACQUA GREZZA
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Fiume Lamone

'W POTABILIZZATORI

Rete acquedotto Imola

C.E.R.

N

%U

%U

$T

$T

$T

$T

$T

$T

%U

%U

%U

'W

'W

'W

'W

'W 'W

'W

'W

CONSELICE

COTI GNOLA

SOLAROLO

CASTEL

BOLOGNESE

BAGNARA DI

ROMAGNA

MASSA 

LOMBARDA

S. AGATA SUL

SANTERNO

LUGO

BRISI GHELLA

FAENZA

CASOLA

VALSENI O

RIOLO

TERME

BAGNACAVALLO

RUSSI

RAVENNA

CERVIA

ALFONSI NE

FUSI GNANO

0 10 20 30 40 50 Km

 Fig. 2 ï Schema cartografico dei potabilizzatori e adduttrici  
 dei fornitori esterni
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Fig. 3 ï Schema a blocchi della centrale acquedottistica di Lugo  
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Fig. 4 ï Schema a blocchi della centrale acquedottistica NIP di Ravenna  
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Fig. 5 ï Schema a blocchi della centrale acquedottistica Monte Fortino di Casola Valsenio  
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Fig. 6 ï Schema a blocchi della centrale acquedottistica di Castel Bolognese  
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Fig. 7 ï Schema a blocchi della centrale acquedottistica di Conselice  
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Fig. 8 ï Schema a blocchi della centrale acquedottistica di Massa Lombarda  
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Fig. 9 ï Schema a blocchi della centrale acquedottistica di S. Agata sul Santerno  
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Fig. 10 ï Schema a blocchi della centrale acquedottistica di Solarolo  
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Oltre agli impia nti di potabilizzazione le reti di adduzione e distribuzione sono 

dot ate di centrali di clorazione, il trattamento di disinfezione avviene con 

immissione opportunamente dosata di biossido di cloro. Di esse si riporta una 

sintesi nella t abella 15.  

Tab. 15 ï Centraline di clorazione  

 Denominazione  Località  Ubicazione  Comune  Fonte idrica  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Centrale di A lfonsine  Alfonsine  via della 

Repubblica  

Alfonsine  superficiale  

Alfonsine  Alfonsine  via Stro ppata  Alfonsine  superficiale  

Cotignola  Cotignola  via D estra 

Naviglio  

Cotignola  superficiale  

Cotignola  Cotignola  via Ponte 

Pietra  

Cotignola  superficiale  

Centrale di Fus ignano  Fusignano  via Fiume di 

sotto  

Fusignano  superficiale  

Frazione S. L orenzo  S. Lorenzo  via Lunga  Lugo  superficiale / 

pozzo 

Centralin a bio ssido Casal 

Borsetti  

Casal Bo rsetti  via Lacchini  Ravenna  superficiale  

Centrale Lido Adriano  Lido Adri ano  via Manzoni 

451  

Ravenna  superficiale  

Centrale Lido di Savio  Lido di s avio  via Byron 30  Ravenna  superficiale  

Centrale Sta ndiana  Mirabilandia  via 

Standi ana  

Ravenna  superficiale  

Centralina bio ssido di 

Piangip ane 

Piangipane  via Tagliata  Ravenna  superficiale  

Centrale via S. Alberto  Ravenna  via Popilia 3  Ravenna  superficiale  

Centrale via F usconi  Ravenna  via Fusconi 

24/e  

Ravenna  superficiale  

Centralina bio ssido S. 

Zaccaria  

S. Zaccaria  via Budria  Ravenna  superficiale  

Centralina bio ssido di S.P. 

in Vincoli  

S.P. in Vi ncoli  via Budria  Ravenna  superficiale  

Centrale di Russi  Russi  via Pascoli  Russi  superficiale  

S
O

T
 I

M
O

L
A

 
-F

A
E

N
Z

A
 

30AC4001 B agnar a   Bagnara di 

Rom agna  

pozzo  

40AC4001 Mo nticino    Brisighella  superficiale  

40AC4002 Sibilla    Brisighella  superficiale  

39AC4001 Cer uno 1    Casola 

Valsenio  

superficiale  

31AC0253 Castel 

Bolognese 2  

  Castel 

Bolognese  

pozzo  

35AC4001 Z aganelli    Massa 

Lombarda  

 

36AC4001 Oss ano    Riolo Terme  pozzo  

36AC4002 Sasso Letroso    Riolo Terme  pozzo  

37AC4002 Fo rnace    S. Agata sul 

Santerno  
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Fig. 11 ï Schema cartografico delle centraline di clorazione  
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2.2.4  CONDOTTE DI ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE  

Le co ndotte di adduzione, o comunque quelle a cui viene riconosciuto il ruolo 

prev alente di adduzione, vengono contraddistinte in base al tipo di acqua, grezza o 

pot abile, convogliato in esse. La tabella 16 riporta le lunghezze delle principali linee 

adduttrici  di trasporto acqua grezza, dalla fonte di captazione ai potabili zzatori.  

Tab. 16 ï Condotte di adduzione acqua grezza  

 
Denominazione fonti 

idr iche  Comuni attrave r sati  Comuni serviti  Materiale  Lunghezza (km)  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Pozzi artesiani Cotignola 

e Lugo  Cotignola, Lugo  Lugo  Ghisa gr igia  7 

Acquedotto I ndustriale 

Imol ese Lugo  Lugo  

Cemento amianto / 

vetroresina  7 

Opera di presa da F. 

Lamone e F. Reno -  

Canaletta di proprietà 

Polimeri Europa (ex 

ENI CHEM) Ravenna  

Alfonsine, 

Fusignano, 

Cervia, Ravenna, 

Russi 

Canale in cemento, 

in parte coperto  13  

S
O

T
 I

M
O

L
A

 
-
 F

A
E

N
Z

A
 

Opera di presa da T. 

Senio  Casola Valsenio  Casola Valsenio  PVC / A cciaio  1,3  

Opera di presa da Rio 

Cestina  Casola Valsenio  Casola Valsenio  Acciaio  6 

Pozzi in località Borello  Castel B olognese  

Castel 

Bologn ese, Riolo 

Terme, Sol arolo  Cemento amianto  3,9  

Acqua industri ale di 

Mordano  

Conselice, Massa Lombarda, 

S. Agata sul Sa nterno  

Conselice, S. 

Agata  PVC / PRFV  33,3  

Pozzi di Bazzino  Massa Lombarda  

Massa Lombarda, 

S. Agata sul 

Santerno  PVC 7,6  

 

Le condotte adduttrici dellôAcquedotto di Romagna, di proprietà di Romagna Acque 

S.p.A. -  Società delle fonti e gestite dalla medesima società, riforniscono i Comuni 

di Alfonsine, Bagnacavallo, Cervia, Cotignola, Faenza, Lugo, Rave nna e Russi.  

Le condott e adduttrici dellôAcquedotto degli Allocchi e dellôAcquedotto Valle del 

Lamone, di proprietà della Società Acquedotto della Valle del Lamone e gestite dalla 

medesima società, riforniscono i Comuni di Brisighella e Faenza.  

Le condotte adduttrici del Consorz io Azienda Multiservizi Intercomunale rifornisce di 

acqua grezza i Comuni di Conselice, Massa Lomba rda, S. Agata sul Santerno.  

Le condotte adduttrici del Comune di Imola, gestite dalla SOT Hera Imola ï Faenza 

riforn iscono il Comune di Bagnara di Romagna.  
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I punti di consegna nei vari Comuni sono riportati nella t abella 17.  

Tab. 17 ï Punti di consegna dei fornitori esterni  

 Fornitore  Comune  Punto di consegna  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Romagna 
Acque  Alfonsine  

Serbatoio pensile di corso della 
Repubblica  

Romagna 

Acque  Bagn acavallo  

Serbatoio pensile di via Stradello 

Cappuccini  

Romagna 
Acque  Cervia  

Serbatoio pensile di Cervia, 
serbatoio pensile di Pin arella  

Romagna 
Acque  Cotignola  Serbatoio di Via Carducci  

Romagna 
Acque  Fusignano  

Serbatoio pensile di via Fiume di 
Sotto  

Romagna 
Acque  Lugo  Serbatoio pensile di Via Dante  

Romagna 
Acque  Ravenna  

Confluenza della via Standiana, 
presa lato monte e presa lato 
m are  

Romagna 
Acque  Russi  Serbatoio pensile di via Pasc oli  

S
O

T
 I
M

O
L

A
 

- 
F

A
E

N
Z

A
 

Acquedotto di 

Imola  

Bagnara di 

Romagna  Serbatoio pensile  

SAVL Brisighella  

Derivazioni singole per le frazioni, 
serbatoio Sibilla per l'abitato di 
Brisighella  

ConAMI  Conselice  Potabilizzatore  

Romagna 
Acque  Faenza  Serbatoio della Rinaldina  

SAVL Faenza  Serbatoio di Persolino  

ConAMI  
Massa 
Lom barda  Potabilizzatore  

ConAMI  

S. Agata sul 

Santerno  Potabilizzatore  

 

 

Di seguito vengono sommariamente descritte le reti adduttrici principali della 

Provincia di Ravenna.  

Dalla stazione di rilancio, a valle dellôimpianto di trattamento NIP di Ravenna, 

lôacqua viene inviata a tre condotte principali: la condotta litorale nord, la condotta 

litorale sud, la co ndotta vasche S. Alberto. La prima alimenta Porto Corsini, Marina 

Romea, Casalborsetti, Mandriole e S. Alberto.  

La seconda raggiunge il nodo di r ipartizione di via della Sacca in località Fosso 

Ghiaia, dalla condotta si dipartono le linee che alimentano Marina di Ravenna, Punta 

Marina, Lido Adriano e Lido di Dante; inoltre le stesse località sono collegate tra 

loro tramite una linea litoranea. Dal nodo di ripartizione di via della Sacca lôacqua 

può essere inviata sia alle v asche di via Fusconi che alle vasche di Lido di Savio e 
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Cervia utilizzando la condotta che collegava i pozzi di Torre Pedrera con i serbatoi di 

via Fusconi.  

La terza condotta rifo rnisce le vasche di stoccaggio di via S. Alberto, situate in via 

Popilia, e prosegue fino alla località S. Michele. Dal terminale di S. Michele partono 

tre condotte principali, una si collega alla rete di Russi in localit¨ Godo, unôaltra si 

snoda in direzi one nord -ovest ed alimenta in successione le reti di Mezzano, 

Sava rna, Glorie (frazione di Bagnacavallo), Alfonsine e Fusignano, infine lôultima si 

coll ega al punto di consegna dellôAcquedotto di Romagna. 

Il punto di consegna di Romagna Acque a vviene in vi a Standiana in due prese: lato 

monte e lato mare. La presa lato monte alimenta una condotta che fornisce acqua 

potabile in successione alle località del forese di S. St efano, Castiglione di Ravenna, 

S. Pietro in Vincoli, Ghibullo, S. Michele. In località S . Michele le acque vengono 

m iscelate con quelle provenienti dalle vasche di via Popilia per prosegu ire come 

detto in precedenza verso Russi e Alfonsine. La presa lato mare si collega al nodo di 

r ipartizione di via della Sacca in località Fosso Ghiaia, pote ndo così alimentare le 

vasche di via Fusconi e di Lido di Savio.  

Altre condotte adduttrici di minore lunghezza si ritrovano nei Comuni di Bagnara di 

Romagna, Castel Bolognese, Conselice, Riolo Te rme, Solarolo.  

Nel Comune di Bagnara di Romagna la condotta collega lôacquedotto comunale di 

Imola con il serbatoio di accumulo.  

Nei Comuni di Castel Bolognese, Riolo Terme e Solarolo dal potabilizzatore di Castel 

Bolognese partono tre condotte che alimentano la rete di comunale, il serbatoio di 

accumulo di Riolo T erme e la r ete di Solarolo.  

Nel Comune di Conselice la condotta di circa 8 km collega lôimpianto di 

potabilizz azione con il serbatoio di Lavezzola.  

Per le condotte che collegano i centri abitati dei Comuni con le frazioni di dimensioni 

minori, si consider a la funzione mista di adduzione e distrib uzione.  

Per meglio comprendere lo schema di fornitura di acqua potabile, dai centri di 

pot abilizzazione e dai punti di consegna da fornitori esterni, ai diversi Comuni 

dellôATO si riporta uno schema dellôinterconnessione dei sistemi acquedottistici. In 

particol are verranno riportati due schemi, uno per le reti gestite dalla SOT di 

Ravenna ed uno per le reti gestite da lla SOT di Imola -Faenza. Per ogni Comune è 

stato riportato il consumo lordo annuo del 2005 espresso in l/sec, per il medesimo 
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anno è stata i ndicata la percentuale di fornitura idrica da ciascuna fonte. La 

percentuale è da rit enersi indicativa, in quanto si possono individuare diverse 

condizioni di esercizio a seguito di condizioni siccitose.  

Successivame nte nella tabella 18 sono stati indicati i volumi lordi in mc forniti ai 

Comuni dalle differenti fonti di approvvigionamento nellôanno 2005. 

 

Fig. 12 ï Schema a blocchi dellôerogazione idrica ai Comuni gestiti dalla SOT Hera Ravenna 

Schezma dellôerogazione i drica dei Comuni gestiti da Hera Ravenna  
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Fig. 13 ï Schema a bl occhi dellôerogazione idrica ai Comuni gestiti dalla SOT Hera Imola-Faenza  

 
Schema dellôerogazione idr i ca dei comuni gestiti da Hera Imola - Faenza  
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Fig. 14 ï Schema cartografico delle principali adduttrici di acqua potabile  
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Tab. 18 ï Consumi lordi di acquedotto ï anno 2005  

 

Da falda / 

su perficiale  
Da falda  Da falda  Da sorgenti  Da acque superficiali  

  

 

Rete acquedo t to 

di 

Im o la/Mordano  

Rete 

acquedotto 

di Massa 

Lombarda  

Pozzi di 

Castel 

Bo lognese 

e Solarolo  

Pozzi di 

Ba zzino  

Società 

Acquedotto 

Valle del 

Lamone  

Romagna 

acque -  

Società 

delle Fo n ti  

Società 

Acquedotto 

Valle del  

Lamone  

Acquedotto 

industriale 

imolese  

Rio 

Cestina / 

Senio  

NIP   
Totale 

Comune  

Alfonsine            967.073        635.335   1.602.408  

Bagnacavallo            1.176.267        147.841   1.324.108  

Bagnara di Romagna  14.348             129.130       143.478  

Brisi ghella          190.933    445.510         636.443  

Casola Valsenio                  315.201     315.201  

Castel Bolognese      713.262                 713.262  

Cervia            4.736.548           4.736.548  

Conselice                835.723       835.723  

Cotignola            740.359           740.359  

Faenza            3.143.162  888.405        4.031.567  

Fusignano            339.633        300.418   640.051  

Lugo            3.331.841           3.331.841  

Massa Lombarda        951.082               951.082  

Ravenna            7.384.275        11.231.798   18.616.073  

Riolo Terme  7.656   502.767                510.423  

Russi            865.291        27.938   893.229  

Sant'Agata sul Santerno    169.924            36.295       206.219  

Solarolo      334.799                 334.799  

             

Totale  22.004  169.924  1.550.828  951.082  190.933  22.684.449  1.333.915  1.001.148  315.201  12.343.330    

Totale ATO 7    40.540.810    

 

Nei consumi lordi sono compresi anche i volumi immessi in rete e consegnati alle ñGrandi utenzeò, esse sono presenti solamente nei 

bacini tariffari Lughese e Ravenna. Le grandi utenze sono considerate assimilate alle utenze industriali e non alle extradomestiche.
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Per quanto riguarda le condotte di adduzione e distribuzione di acqua potabile, 

vi ene fatta una suddivisione di e sse per Comune e successivamente per lunghezza 

ne lla tabella 19. Tali condotte trasportano acqua potabile trattata nei potabilizzatori 

interni allôATO ed acqua potabile fornita allôingrosso da soggetti esterni.  

Tab. 19 ï Rete idrica suddivisa per funzione  al 31/12/2005  

 
Comune  

Adduzione 
(km)  

Distribuzione 
(km)  

Mista 
(km)  

Totale rete 
(km)  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Alfonsine                         78              9                    87  

Bagnacavallo                       199                    199  

Cervia      238                  238  

Cotignola    93                      93  

Fusignano  0 74                      74  

Lugo    278                    278  

Ravenna    249  904                 1.153  

Russi    124                    124  

TOTALE              249                  1.750          247               2.245  

S
O

T
 I
M

O
L

A
 

- 
F

A
E

N
Z

A
 Brisighella      100                  100  

Casola Valsenio                11    66                    77  

Castel Bolognese                  4    77                    81  

Conselice      93                    93  

Faenza      444                  444  

Massa Lombarda                  6    92                    98  

Riolo Terme      67                    67  

Sant'Agata      28                    28  

Solarolo  0,3    66                    67  

TOTALE                21                         -        1.034               1.085  

TOTALE ATO 7              270                  1.750       1.280               3.330  

 

 

Le informazioni sulle stesse reti sono state suddivise in base al tipo di materiale di 

reali zzazione nella tabella 20.  

 

 

Tab. 20 ï Rete idrica suddivisa per materiale al 31/12/2005  

 

Comune  
Acciaio 

(km)  

Fibrocemento 

(km)  

Ghisa grigia 

(km)  

Ghisa 

sferoidale 

(km)  

PVC 

(km)  

PRFV 

(km)  

PEAD 

(km)  

Altri 

m ateriali 

(km)  

Non noto 

(km)  

Totale 

rete 

(km)  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Alfonsine   28   17    41    87  

Bagnacavallo   12    154   33    199  

Cervia          238  238  

Cotignola   23      71    93  

Fusignano       20  54    74  

Lugo   123   29    126    278  

Ravenna    50  734   239  67   44  20   1.153  

Russi   21    95   8   124  

TOTALE  50  940  -  285  316  20  377  20  238  2.245  
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Comune  
Acciaio 

(km)  

Fibrocemento 

(km)  

Ghisa grigia 

(km)  

Ghisa 

sferoidale 

(km)  

PVC 

(km)  

PRFV 

(km)  

PEAD 

(km)  

Altri 

m ateriali 

(km)  

Non noto 

(km)  

Totale 

rete 

(km)  

S
O

T
 I

M
O

L
A

-F
A

E
N

Z
A

 

Bagnara di Rom.   4   25   1   30  

Brisighe lla  11   1  45   43    100  

Casola Valsenio  10     64   3   77  

Castel Bolognese   21    51  2 7   81  

Conselice   42    40   11    93  

Faenza   70  19   307   44  2  444  

Massa Lombarda   32    19   47    98  

Riolo Terme  1 4   37  3 22    67  

Sant'Agata   14    5  9   28  

Solarolo   10    55   1   67  

TOTALE  22  198  20  -  648  6  188  2  -  1.085  

TOTALE ATO  72  1.138  20  285  964  26  565  22  238  3.330  

 

Unôulteriore indicazione sulle reti di distribuzione riguarda una suddivisione 

somm aria riguardante lôanno di posa, riportate nella tabella 21, è necessario 

specificare che sono dati derivanti dalla ricognizione sulle gestioni es istenti al 2001.  

 

Tab. 21 ï Rete idrica suddivisa per età di posa ï dati 2001  

  Età delle tubazioni (%)  Età delle tubazioni (km)  

  

Posate 
prima 

del 1950  

Posate 
dal 1950 

al 1970  

Posate 
dal 1970 

al 1999  

Posate 
prima 

del 1950  

Posate 
dal 1950 

al 1970  

Posate 
dal 1970 

al 1999  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Alfonsine   40  60   34  50  

Bagnacavallo   40  60   77  116  

Cervia *   40  60   92  138  

Cotignola   40  60   30  46  

Fusignano   40  60   28  41  

Lugo  3 40  57  8 109  155  

Ravenna  3 14  83  31  147  870  

Russi   40  60   48  72  

S
O

T
 I
M

O
L

A
 

- 
F

A
E

N
Z

A
 Bagnara di Romagna *   40  60   11  17  

Brisighella *   40  60   38  56  

Casola Valsenio *   40  60   19  28  

Castel Bolognese *   40  60   24  36  

Conselice *   40  60   32  48 

Faenza  20  30  50  70  105  175  

Massa Lombarda *   40  60   34  52  

Riolo Terme *   40  60   25  38  

S. Agata sul Santerno *   40  60   10  16  

Solarolo *   40  60   22  33  

 

Per i Comuni indicati con il simbolo * non era stata fornita una età sommaria delle 

tubazi oni , per cui è stata ipotizzato che il 40% sia stato posato tra il 1950 ed il 

1970 mentre il restante sia stato posato dal 1970 al 1999. Con i dati a disposizione 
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¯ stata calcolata lôet¨ media delle tubazioni ipotizzando che le tubazioni siano state 

realizzat e con un valore c ostante negli anni indicati. La tabella 22 indica lo sviluppo 

delle reti suddivise per Comune dallôanno 2000 al 2006 e lôet¨ media delle condotte 

al 2006.  

 

Tab. 22 ï Rete idrica, lunghezza ed età media  

  
Lunghezza 
(km) anno 

2000  

Lunghezza 
(km) anno 

2003  

Lunghezza 
(km) anno 

2005  

Lunghezza 
(km) anno 

2006  

Età 
media 

(anni)  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Alfonsine  84  84  87  87  31,58  

Bagnacavallo  193  195  199  200  31,54  

Cervia  230  233  238  238  31,56  

Cotignola  76  92  93  93  27,22  

Fusignano  69  74  74  74  30,48  

Lug o 272  283  289  291  31,68  

Ravenna  1.048  1.142  1.153  1.166  24,76  

Russi  120  121  124  127  31,00  

S
O

T
 I
M

O
L

A
 

- 
F

A
E

N
Z

A
 

Bagnara di Rom agna  28  30  30  32  28,81  

Brisighella  94  97  100  106  29,23  

Casola Valsenio  47  71  74  77  21,29  

Castel Bolognese  60  79  81  85  24,2 7 

Conselice  79  93  93  98  26,94  

Faenza  350  399  404  411  32,46  

Massa Lombarda  86  88  88  95  29,94  

Riolo Terme  63  65  67  74  28,29  

S. Agata sul 
Sante rno  26  28  28  31  28,06  

Solarolo  56  64  67  69  27,13  

Totale  2.981  3.238  3.289  3.330  28,25  

 

 

Infine la tabe lla 23 indica la lunghezza in km delle condotte per ogni diametro.
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Tab. 23 ï Rete idrica suddivisa per diametro  

 
 DIAMETRO  

 
 n.c.  63  75  90  100  125  150  200  250  300  350  400  450  500  600  700  800  900  1000  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Alfonsine  6,9  66,4  3,7  14,6  4,0  0,4  1,9  9,2  -  2,7  7,5  -  -  -  -  -  -  -  -  

Bagnacavallo  139,5  43,2  1,6  13,5  -  5,6  8,3  1,4  -  -  -  -  -  -  1,5  -  -  1,4  -  

Cervia  0,6  71,7  2,3  26,2  50,2  8,0  35,5  25,6  9,4  14,1  6,3  1,0  0,2  13,9  -  -  -  -  -  

Cotignola  10,4  9,4  21,0  35,2  13,8  6,3  9,4  6,1  4,9  -  -  0,5  -  -  -  -  -  -  -  

Fusignano  12,9  16,5  16,9  16,3  2,9  1,5  -  2,6  -  4,2  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Lugo  13,5  97,7  67,2  49,0  23,1  -  35,0  6,8  16,0  3,5  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Ravenna  0,7  94,2  0,8  283,7  315,1  4,3  178,4  125,5  27,1  52,2  4,5  64,6  -  57,0  7,3  0,2  -  -  0,0  

Russi  21,7  45,0  1,8  19,7  22,5  -  13,2  1,8  -  1,5  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

TOTALE SOT 206,3  444,1  115,3  458,1  431,6  26,2  281,6  179,1  57,4  78,2  18,2  66,0  0,2  70,9  8,8  0,2  -  1,4  0,0  

S
O

T
 I
M

O
L
A

 F
A

E
N

Z
A

 

Bagnara di Rom agna  0,1  10,4  8,7  2,5  6,6  0,6  0,3  1,1  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Brisig hella  1,1  76,7  9,8  9,6  4,3  0,4  0,9  0,1  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Casola Valsenio  0,7  24,8  6,5  22,9  7,0  4,1  0,5  6,6  -  -  -  0,7  -  -  -  -  -  -  -  

Castel Bolognese  0,1  34,4  18,3  11,9  2,9  0,8  2,0  11,7  -  2,3  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Conselice  -  36,6  14,2  16,1  5,0  8,4  2,8  16,3  -  4,6  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

Faenza  2,9  72,5  61,7  1,0  187,7  0,3  31,8  35,7  2,7  5,9  1,2  0,5  -  -  4,3  -  -  -  -  

Massa Lombarda  0,5  56,0  6,5  14,1  2,9  8,0  0,5  9,7  0,2  -  12,2  4,3  -  0,5  -  -  -  -  -  

Riolo Terme  0,1  37,3  9,8  11,6  -  8,2  2,5  1,6  -  3,3  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

S. Agata sul 
Sante rno 

0,2  15,4  1,2  5,0  -  1,0  7,9  1,5  -  -  3,9  -  -  -  -  -  -  -  -  

Solarolo  0,1  22,2  26,6  6,3  -  3,8  0,5  8,3  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  -  

TOTALE SOT 5,8  386,3  163,2  101,1  216,3  35,6  49,6  92,6  2,9  16,2  17,3  5,5  -  0,5  4,3  -  -  -  -  

TOTALE 212,1  830,4  278,6  559,2  648,0  61,8  331,2  271,6  60,3  94,4  35,5  71,5  0,2  71,4  13,2  0,2  -  1,4  0,0  
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2.2.5  SERBATOI DI COMPENSO E A CCUMULO 

I serbatoi di accumulo e compenso, assolvono alcune funzioni principali di seguito 

richiamate: hanno la funzione di fissare un carico sulla rete di distribuzione, nelle 

ore di minore richiesta da parte dellôutenza il volume idrico eccedente viene 

imm agazzinato e successivamente restituito nelle ore di punta, hanno un volume di 

r iserva sempre disponib ile.  

I principali serbatoi dist ribuiti nel territorio provinciale sono indicati nelle tabelle 24 

e 25. La tabella indica, dove disponibile, anche la potenza delle eventuali pompe 

installate.  

 

Tab. 24 ï Serbatoi di accumulo e compenso SOT Ravenna  

 Denominazione  Comune  Capacità (mc)  kW in sta l lati  Tipo  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

 Alfonsine  300  

55,5  

pensile  

 Alfonsine  800  terra  

 Bagnacavallo  250   pensile  

 Cervia  600  

414  

pensile  

 Cervia ï tagliata *  2000  persile  

 Cervia  2.500  terra  

 Cotignola  200   pensile  

 Fusignano  800  

33  

pensile  

 Fusig nano  100  terra  

 Lugo  800  

180  

pensile  

 Lugo  1.000  terra  

Lido di Savio 1  Ravenna  700  

185,5  

terra  

Lido di Savio 2  Ravenna  3.400  terra  

LidoAdriano1  Ravenna  400  

225  

terra  

LidoAdriano2  Ravenna  3.000  terra  

LidoAdriano -pensile  Ravenna  300  pensil e 

Marina Romea -pensile  Ravenna  1.000   pensile  

NIP1  Ravenna  10.000  

2722  

terra  

NIP2  Ravenna  6.000  terra  

NIP3  Ravenna  6.000  terra  

Via Fusconi  Ravenna  4.500  

457,5  

terra  

Via Fusconi -pensile  Ravenna  1.000  pensile  

Via S. Alberto  Ravenna  5.500  

572  

terra  

Via S. Alberto -pensile  Ravenna  1.000  pensile  

Russi ï prop. Romagna Acque  Russi *  600   pensile  

 
* di proprietà Romagna Acque S.p.A.  
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Tab. 25 ï Serbatoi di accumulo e compenso SOT Imola -Faenza  

 Denominazione  Comune  Capacità (mc)  kW insta l la ti  Tipo  

S
O

T
 I
M

O
L
A

 
- 

F
A

E
N

Z
A

 

30AC1001   Bagnara di Romagna  85   pensile  

40AC1001 Sibilla  Brisighella  132  20   

40AC1002 Monticino  Brisighella  110  20   

39AC0119 Monte Fortino  Casola Valsenio  370    

31AC0253 Castel Bologn ese 2  Castel Bolognese  1875  125  ter ra  

31AC1122 Castel Bologn ese 1  Castel Bolognese  110   pensile  

32AC0125 Conselice  Conselice  2000  100  terra  

32AC0125 Conselice  Conselice  350   pensile  

32AC1126 Lavezzola  Conselice  180   pensile  

50AC1011 Persolino  Faenza  2000    

35AC0001 Massa Lombard a Massa Lombarda  150  6  

36AC1001 Sasso Letroso  Riolo Terme  300    

36AC1002 Ossano  Riolo Terme  400  50   

36AC1078 Mazzolano 1  Riolo Terme  200  10   

36AC1080 Todini  Riolo Terme  160  3  

37AC0124 S.Agata  S. Agata sul Sante rno 140  7,5  pensile  

38AC1102 Sol arolo 1  Solarolo  120  35  pensile  

 

Attualmente il serbatoio di Solarolo è fuori servizio.  

 
 

 
 

 

 

2.2.6  IMPIANTI DI RILANCIO  

Le reti sono dotate anche di stazioni di rilancio solitamente realizzate per trasferire 

flussi idrici con una predeterminata pressione  di esercizio tramite condotte di 

add uzione o per alimentare punti estremi di reti di distribuzione. Come è logico 

attend ere le reti gestite dalla SOT Imola -Faenza hanno un maggior numero di 

impianti di rialncio essendo il territorio se rvito in parte in zo na collinare.  

Nella tabella 26 sono riportati i principali impianti di rilancio, dove possibile viene 

indicata anche la potenza delle pompe installate.  

 

Tab. 26 ï Impianti di rilancio  

 Impianto  Ubicazione  Comune  kW insta l lati  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 Lido Adriano  Via Bonifica ï Lido Adriano  Ravenna  18  

Lido di Savio  Lido di S avio  Ravenna  18  

S. Egidio  Via S.Egido -  Camerlona  Ravenna  110  

Standiana  Via Sta ndiana  Ravenna  130  
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 Impianto  Ubicazione  Comune  kW insta l lati  

S
O

T
 I
M

O
L
A

 
- 

F
A

E
N

Z
A

 
30AC1002 Elettrovalvole Carab. Bagnara  Via Mado nna Bagnara di Romagna   

40AC1003 Manicomio -Rontana  Sopra la SP 23  Brisighella  6 

40AC1004 Bucciol  Via Rontana  Brisighella  6 

40AC1005 Parco Carnè  Parco Carnè  Brisighella   

40AC1006 S. Michele  Via Rontana  Brisighella   

40AC1007 Varano  SP 23 Va lletta  Brisighella   

40AC1008 Monte Spada  SP 23 Va lletta  Brisighella   

40AC1009 Bonicelli   Brisighella   

40AC1011 Baccagnano 1  Lat. via C otignola  Brisighella  6 

40AC1012 Baccagnano 2  Via Cotign ola Brisighella  6 

40AC1013 Baccagnano 3  Via Cotig nola Brisighella   

40AC1014 Rilancio Pideura  Via Pideura  Brisighella   

40AC1015 Moronico 1  Via Moronico ï Marz eno Brisighella   

40AC1016 Moronico 2  Via Moronico ï Marz eno Brisighella   

40AC1018 Fognano  Via Torretta ï Fognano  Brisighella   

40AC1019 Ril ancio via Siepi  Via Siepi  Brisighella   

40AC1020 Serbatoio della Zolla  Via della Zolla  Brisighella   

39AC1001 Baffadi  SS 306 vic ino al Rio  Casola Valsenio  15  

39AC1002 ril. Campo Sportivo  SS 306 vic. campo spo rtivo  Casola Valsenio  15  

39AC1003 Monte  St rada vic inale del Monte  Casola Valsenio  6 

39AC1005 S.Apollinare  Strada c omunale S. Apollinar  Casola Valsenio  6 

39AC1006 Monte Battagliola  Strada vic inale del monte  Casola Valsenio  3 

39AC1007 S.Ruffillo 1  Via S. Ruffi llo Casola Valsenio  6 

39AC1008 S .Ruffillo 2  Via S. Ruffi llo Casola Valsenio  6 

39AC1009 S.Ruffillo 3  Via S. Ruffi llo Casola Valsenio  6 

39AC1009 S.Ruffillo 4  Via S. Ruffi llo Casola Valsenio   

39AC1011 rilancio Osteria  Vicinale Spicco  Casola Valsenio  3 

39AC1012 Campoloro  Vicinale Spi cco Casola Valsenio   

39AC1013 Osignolo  Vicinale Vione  Casola Valsenio   

39AC1182 Prugno 1  SP 70 Pr ugno  Casola Valsenio  6 

39AC1230 Prugno 2  SP 70 Pr ugno  Casola Valsenio  6 

39AC1231 Prugno 3  SP 70 Pr ugno  Casola Valsenio  6 

39AC1232 Prugno 4  SP 70 Pr ugno Casola Valsenio  6 

39AC1234 Ceruno 1  Via Soglia  Casola Valsenio  10  

39AC1235 Ceruno 2  Via Ceruno  Casola Valsenio  6 

39AC1236 Ceruno 3  Via Ceruno  Casola Valsenio  6 

39AC1237 Ceruno 4  Via Ceruno  Casola Valsenio  6 

39AC1238 Ceruno 5  Via Ceruno  Casola Valsenio  6 

39AC1239 Ceruno 6  Via Ceruno  Casola Valsenio  6 

39AC1240 Monte Castellaro  In cima al monte C astellaro  Casola Valsenio   

39AC1241 Querceto  Via Querc eto  Casola Valsenio  10  

39AC1242 Torre  Via Torre  Casola Valsenio  6 

31AC1127 Ca Zanetti  Via Corna cchia  Castel Bolognese   

31AC1128 Serra  Via Paglia ccina  Castel Bolognese  6 

31AC1160 Pozze  Via Pozze  Castel Bolognese  6 

31AC1161 Giovannina  Via Giova nnina  Castel Bolognese  6 

50AC1001 S.Mamante 1  Via S. M amante  Faenza   

50AC1002 S.Mamante 2  Via S. M amante  Faenza   

50AC1003 ril. S.Mamante 3  Via S. M amante  Faenza   

50AC1004 Oriolo  Via Oriolo  Faenza   

50AC1005 Monte Brullo  Via Monte Brullo  Faenza   
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 Impianto  Ubicazione  Comune  kW insta l lati  

S
O

T
 I
M

O
L
A

-F
A

E
N

Z
A

 

50AC1006 Pozzo  Via Pozzo  Faenza   

50AC 1007 Sarna 1  Via Sarna  Faenza   

50AC1008 Sarna 2  Via Marazzi  Faenza   

50AC1009 Monte Campana  Via Vicchio  Faenza   

50AC1012 Modulatrice B.go Tuliero  Via Tuliero  Faenza   

50AC1013 salita di Oriolo 1  Via salita di Oriolo  Faenza   

50AC1014 salita di Oriol o 2  Via salita di Oriolo  Faenza   

35AC1001 ril. Zaganelli  Via Zag anelli  Massa Lombarda   

35AI1001 ril. Argine S. Paolo  Via Argine S. Paolo  Massa Lombarda   

36AC1003 circ. Toranello  Via Caduti di Toranello  Riolo Terme   

36AC1004 autoclave Gilda  Via Tora nello Riolo Terme   

36AC1005 Macerato  Strada vicinale Mac erato  Riolo Terme  1,5  

36AC1006 Gallisterna 2  Via Gall isterna  Riolo Terme   

36AC1014 ex Gilda  SP 65 Tor anello  Riolo Terme  3 

36AC1074 Borgo Rivola  Via Costa Vecchia  Riolo Terme  15  

36AC1075 Camp idello  Via Camp idelloïBorgo Rivola  Riolo Terme   

36AC1077 Gallisterna 1  SP Toranello  Riolo Terme  3 

36AC1078 Mazzolano 1  SP Mazzol ano Riolo Terme   

36AC1081 Mazzolano 2  SP Mazzol ano Riolo Terme   

36AC1118 Monte Ghebbio  Via Monte Ghebbio  Riolo Terme   

37AC1254 S. Martino  Via S. Ma rtino  S. Agata sul Sante rno  

37AI1001 Fornace  Via Berli nguer  S. Agata sul Sante rno  
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Fig. 15 ï Schema cartografico dei serbatoi e degli impianti di rilancio  
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2.2.7  ALLACCIAMENTI ALLE UTENZE  

Non si conosce in dettaglio la caratteristica media degli allacciamenti alle utenze, si 

pu¸ solamente dare unôindicazione del numero stimato di allacci e del materiale 

prevalentemente utilizzato. Per quanto riguarda la lu nghezza di ogni allaccio si può 

solamente dire che attualmente il contatore viene installato al limite del confine di 

propriet¨, mentre in passato veniva installato allôinterno della proprietà privata.  

I dati vengono riportati nella tabella 27.  

 

Tab. 27 ï Caratteristiche degli allacciamenti  

 N° allacci amenti  Materiale ut i lizzato  

SOT RAVENNA  58.602  PE 

SOT IMOLA -FAENZA 26.675  PVC -  PE 

 

I nuovi allacciamenti vengono realizzati in polietilene e solitamente la derivazione 

viene realizzata con un collare da installare sulla co ndotta esistente.  

 

2.2.8  MISURATORI DI PORTATA  

I l volume immesso in rete viene misurato attraverso strumenti con caratteristiche 

elenc ate nelle tabelle 28 e 29.  

 

Tab. 28 ï Misuratori SOT Hera Ravenna  

ACQUA AUTOPRODOTTA  ACQUA ACQUISTATA DA TERZI  

FALDA SUPERFICIE SORGENTE ROMAGNA ACQUE -  SAVL 

 7 magneti ci  11 magnetici  

 

Tab. 29 ï Misuratori SOT Hera Imola -Faenza  

ACQUA AUTOPRODOTTA  ACQUA ACQUISTATA DA TERZI  

FALDA SUPERFI CIE SORGENTE ROMAGNA ACQUE -  SAVL 

4 m agnetici  4 magnetici  1 magn etico  4 magnetici  

2 turbina    36 turbina  

 

Ogni misuratore ha un asse gnato grado di precisione della misura che si traduce in 

incertezza sullôimmesso in rete da ogni fonte di approvvigionamento. La precisione 



AUTORITê DôAMBITO DI RAVENNA SII 004 

PIANO DI CONSERVAZIONE DELLA RISORSA IDRICA 
Rev. 1 

Pag. 59/164 
 

 

¯ di circa lô1% per un misuratore di portata magnetico, mentre ¯ del 5% per un 

m isuratore di portata a turbina.  

Attu almente i misuratori magnetici vengono tarati solamente quando si sia 

manif estato un malfunzionamento, evidenziato da incongruenze con altri misuratori 

pr esenti negli impianti di potabilizzazione. I misuratori a turb ina saranno sostituiti  

con nuovi misurat ori ogni 10 anni, per assicurare una buona precisione ed 

affidabilità nella misurazione delle portate.  

Nelle tabelle 30 e 31 vengono evidenziate le caratteristiche degli strumenti installati 

negli impianti di trattamento e nei punti di cons egna delle forni ture da terzi.  

 

Tab. 30 ï Tipo di misuratori immesso da autoproduzione  

 Impianto  Numero e tipo di misuratori  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 Lugo potabilizzatore  3 magnetici  

NIP Ravenna potabili zzatore  4 magnetici  

S
O

T
 I

M
O

L
A

-F
A

E
N

Z
A

 

Castel Bolognese pot abilizzatore  3 magnet ici  

Conselice potabilizzat ore  2 magnetici  

Massa Lombarda pot abilizzatore  2 magnetici  

S. Agata sul santerno potabilizzatore  1 magnetico  

Solarolo potabilizzatore  2 contatori a turb ina 

Casola Valsenio potab ilizzatore  1 magnetico  

 

Tab. 31 ï Tipo di misuratori per forniture da terzi  

 Comune  Punto di co n segna  Numero e tipo di misur atori  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Ravenna  Ravenna mare ï Romagna Acque  1 magnetico  

Ravenna  Ravenna terra ï Romagna Acque  1 magnetico  

Ravenna  Savio -  Romagna Acque  1 magnetico  

Cervia  Cervia ï Rom agna Acque  1 magnetico  

Cervia  Pinarella ï Romagna Acque  1 magnetico  

Alfonsine  Alfonsine ï Romagna Acque  1 magnetico  

Bagnacavallo  Bagnacavallo -  Romagna Acque  1 magnetico  

Cotignola  Cotignola -  Romagna Acque  1 magnetico  

Fusignano  Fusigna no -  Romagna Acque  1 magnetico  

Lugo  Lugo -  Romagna Acque  1 magnetico  

Russi  Russi -  Romagna Acque  1 magnetico  

S
O

T
 

IM
O

L
A

-

F
A

E
N

Z
A

  Hera Ravenna ï insieme forniture 
infr agruppo  

6 contatori a turbina  

Faenza  Faenza ï Rom agna Acque  1 magnetico  

 SAVL 3 mag netici e circa 30 co ntatori 
a turb ina 
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2.2.9  SISTEMI DI CONTROLLO E R EGOLAZIONE DEI SISTEMI  

Per quanto riguarda la SOT Hera Ravenna, in particolare nel territorio ñlugheseò 

(Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Cotignola, Fusign ano, Lugo, Russi) la pressione  

di alimentazione delle reti di distribuzione viene regolata tram ite valvole Clayton 

allôuscita dei principali serbatoi, in funzione dellôorario o dellôandamento del 

cons umo della rete. In alcuni punti sono presenti anche dei riduttori di pressione, 

aziona ti solo nel periodo notturno, in funzione delle richieste di rete. Nei Comuni di 

Russi e Fusignano sono state inseriti organi di rid uzione della pressione a causa 

della quota del serbatoio pensile.  

Nel territorio del Comune di Ravenna lôimmissione di acqua prodotta dal NIP 

avvi ene attraverso pompe dotate di inverter, che erogano portata a pressione 

variabile, a seconda dellôorario e delle richieste delle utenze. Inoltre nelle centrali di 

sollev amento di S. Alberto e via Fusconi sono state inserite valvole t ipo Clayton 

tempori zzate in grado di regolare la pressione di alimentazione della rete.  

Per la SOT Hera Imola -Fenza, attualmente non sono esercitate attività di gestione 

della pre ssione finalizzate al contenimento delle perdite. Occorre inoltre prevedere 

lo sviluppo delle a t tività necessarie alla realizzazione del modello matematico delle 

reti gestite. Una volta ultimato il modello, sar¨ possibile determinare lôubicazione 

ottimale degli organi di regolazione della pressione e procedere allôinstallazione 

degli stessi.  

 

Oltre allôutilizzo di valvole riduttrici di pressione ¯ in fase di studio la definizione 

della distrettualizzazione delle reti di distribuzione idrica, sia per il monitoraggio 

delle perdite idriche sia per lôottimizzazione del funzionamento idraulico. Nel PRRP è 

già stata valutata la d istrettualizzazione delle reti secondo la sintesi seguente.  

Nel Comune di Ravenna la distrettualizzazione è in fase di definizione mediante 

studio del modello idraulico, in essa esistono alcuni d istretti già defini ti per lo 

sviluppo della rete attuale: le reti alimentate dalle centrali di Lido di Savio e Lido 

Adriano (t elecontrollate) e rete di Marina di Ravenna alimentata dal NIP, m unita di 

riduttori di pressione e misuratori di portata. Per la restante porzione di  rete si 

ipotizza una suddivisione in 12 distretti ciascuno composto da circa 5.000 utenze.  
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Anche nel Comune di Cervia la distrettualizzazione è in fase di definizione col 

med esimo modello di rete, in questo caso è stata ipotizzata una suddivisione in 3 

distre t ti.  

Nel territorio lughese (Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Cotignola, Fusignano, 

Lugo e Russi) la rete è già suddivisa in aree che corrispondono a quelle gestite in 

precedenza dai singoli Comuni, pertanto la suddivisione in d istretti è già definit a per 

ogni sottorete com unale. Lôunica eccezione ¯ relativa alla rete del Comune di Lugo, 

essa deve fornire acqua potabile ad un numero maggiore di utenze quindi è stata 

suddivisa in 2 distretti: uno a nord ed uno a sud della frazione di San L orenzo. Nel 

territorio lughese esiste già un sistema di telecontrollo che permette la raccolta di 

dati per lôanalisi ed il monitoraggio delle portate minime notturne. 

Nel territorio gestito dalla SOT Hera Imola -Faenza non è ancora previsto un piano di 

distrettualizzazi one. Attualmente è stata solamente ipotizzata una realizzazione di 

distretti corrispondenti alla reti comunali, lôunica eccezione riguarda la rete di 

Faenza che per la sua estensione necessita di almeno 3 distretti. La suddivisione 

ipoti zzata considera la realizzazione dei distretti mediante la chiusura di valvole già 

esistenti e installazione di misuratori di pressione e portata (in ingresso ed in 

uscita) per ogni distretto. Il progetto di distrettu alizzazione deve essere verificato 

mediante s imulazione nu merica della rete.  

 

 

 

2.2.10  CONTATORI ALLE UTENZE  

La misura dei volumi consegnati alle utenze e successivamente fatturati avviene 

tramite contatore. Tutte le utenze sono dotate di co ntatore, ad eccezione di una 

parte ad uso a ntincendio.  

Attualmente il num ero di contatori installati nei comuni serviti dalle SOT Hera 

Ravenna ed Hera Imola -Faenza è rispettivamente di 123.408 e 46.541.  

Nelle tabelle 32 e 33 viene fatta una classif icazione per calibro e per età relativo al 

parco contatori installati.  
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Tab. 32 ï Contatori SOT Hera Ravenna  

Calibro  
Numero 

contatori  %   

N° anni di 

funzioname n to 
contatore  

Numerosità 
campione  

% ca m pioni 
sul totale   Classi di età  

Numerosità 
campione  %  

200  2 0,00%   1 4.543  3,68%   1 -  4 anni  20.870  16,91%  

150  3 0,00%   2 4.947  4,01%   4 -  8 anni  25.366  20,55%  

125  1 0,00%   3 6.790  5,50%   9 -  12 anni  20.711  16,78%  

100  28  0,02%   4 4.590  3,72%   13 -  16 anni  3.873  3,14%  

80  248  0,20%   5 2.563  2,08%   17 -  20 anni  908  0,74%  

60  3 0,00%   6 5.126  4,15%   > 20 anni  51.680  41,88%  

50  1.033  0,84%   7 4.512  3,66%   Totale  123.408  100,00%  

40  756  0,61%   8 13.165  10,67%      

30  975  0,79%   9 10.510  8,52%      

25  1.447  1,17%   10  5.828  4,72%      

20  2.449  1,98%   11  3.097  2,51%      

13  116.462  94,37%   12  1.276  1,03%      

Totale  123.407  100,00%   13  1.640  1,33%      

    14  544  0,44%      

    15  1.445  1,17%      

    16  244  0,20%      

    17  236  0,19%      

    18  347  0,28%      

    19  202  0,16%      

    20  123  0,10%      

    21  253  0,21%      

    22  229  0,19%      

    23  126  0,10%      

    24  156  0,13%      

    25  2.315  1,88%      

    26  181  0,15%      

    27  138  0,11%      

    28  93  0,08%      

    29  341  0,28%      

    30  138  0,11%      

    31  146  0,12%      

    32  7 0,01%      

    33  236  0,19%      

    34  2 0,00%      

    35  2 0,00%      

    >35  47.317  38,34%      

    Totale  123.408  100,00%      

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tab. 33 ï Contatori SOT Hera Imola -Faenza  
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Calibro  
Numero 

contatori  %   

N° anni di 
fu n zionamento 

contatore  
Numerosità 
campione  

% ca m pioni 
sul totale   Classi di età  

Numerosità 
campione  %  

200  1 0,00%   1 798  1,71%   1 -  4 anni  7.163  15,39%  

150  5 0,01%   2 1.588  3,41%   4 -  8 anni  7.216  15,50%  

100  169  0,36%   3 2.709  5,82%   9 -  12 anni  7.230  15,53%  

80  15  0,03%   4 2.068  4,44%   13 -  16 anni  8.960  19,25%  

75  2 0,00%   5 1.698  3,65%   17 -  20 anni  6.515  14,00%  

65  42  0,09%   6 2.109  4,53%   > 20 anni  9.457  20,32%  

50  541  1,16%   7 1.685  3,62%   Totale  46.541  100,00%  

40  519  1,12%   8 1.724  3,70%      

30  111  0,24%   9 2.075  4,46%      

25  895  1,92%   10  1.921  4,13%      

20  979  2,10%   11  1.671  3,59%      

15  18.670  40,12%   12  1.563  3, 36%      

13  24.592  52,84%   13  1.933  4,15%      

Totale  46.541  100,00%   14  2.722  5,85%      

    15  2.186  4,70%      

    16  2.119  4,55%      

    17  1.536  3,30%      

    18  1.699  3,65%      

    19  1.730  3,72%      

    20  1.550  3,33%      

    21  1.844  3,96%      

    22  988  2,12%      

    23  184  0,40%      

    24  116  0,25%      

    25  217  0,47%      

    26  191  0,41%      

    27  138  0,30%      

    28  83  0,18%      

    29  33  0,07%      

    30  11  0,02%      

    31  14  0,03%      

    32  32  0,07%      

    33  32  0,07%      

    34  29  0,06%      

    35  23  0,05%      

    >35  5.522  11,86%      

    Totale  46.541  100,00%      

 

Analizzando le 6 fascie di età specificate si può notare che il 62,5 % e il 69,1 %, 

r ispett ivamente per le SOT Ravenna ed Imola -Faenza, dei contatori in stallati ha 

unôet¨ superiore agli 8 anni. Questo ¯ il valore individuato come limite di 

funzion amento, oltre tale valore si hanno errori di misura che comportano perdite di 

fattur ato intollerabili. Sulla base della vetustà del parco contatori e dei risulta ti in 

cassa metrica, ¯ stato calcolato lôerrore di misura caratteristico per le SOT Hera 

Ravenna ed Hera Imola -Faenza che è rispettivamente del 3,60 % e 4,30 % del 

volume fatt urato.  

Una suddivisione per classi di età di funzi onamento viene rappresentata an che sotto 

forma grafica.  

 
 



AUTORITê DôAMBITO DI RAVENNA SII 004 

PIANO DI CONSERVAZIONE DELLA RISORSA IDRICA 
Rev. 1 

Pag. 64/164 
 

 

Fig. 16 ï Grafico dei contatori, suddivisi per anni di funzionamento nella SOT Hera Ravenna  

Hera Ravenna - suddivisione per numero di anni di funzionamento
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Fig. 17 ï Grafico dei contatori, suddivisi per anni di funzionamento nella SOT Hera Imola -Faenza  

Hera Imola-Faenza - suddivisione per numero di anni di funzionamento
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Di seguito si vuole dare una des crizione delle principali caratteristiche dei contatori 

attua lmente installati dalle SOT del gruppo Hera. I contatori possono essere a getto 

multiplo o a getto singolo, inoltre devono essere predisposti per accogliere la 
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str umentazione necess aria per effet tuare la telelettura: un trasduttore 

optoelettronico o un lanciaimpulsi da collegare ad apposita centralina.  

Per quanto riguarda le caratteristiche metr ologiche, i contatori devono:  

 essere omologati CEE 75/33 e succe ssive modifiche;  

 possedere la classe di precisione C;  

 essere provvisti di verifica prima CEE, attestata dal bollo metrico apposto su 

ogni contatore.  

Riguardo agli aspetti costruttivi i contatori d evono avere:  

 la lettura diretta dei metri cubi su rulli, i rulli devono essere contenuti in 

apposita  capsula contenente allôinterno un liquido di protezione per 

consentire la lettura nel tempo;  

 la lettura dei sottomultipli;  

 la lettura minima pari a 0,05 litri;  

 un dispositivo per la visualizzazione del movimento della turbina;  

 il quadrante e lôorologeria del tipo b agnato;  

 meccanismi interni realizzati con mat eriali antincrostanti e resistenti 

allôusura, inoltre non devono essere igroscopici; 

 la trasmissione del moto integralmente di tipo meccanico;  

 il filtro a monte;  

 pressione massima di esercizio pari a 1 6 bar.  

 

 

2.3  LIVELLI DI PRELIEVO ATTUALI E CRITICITÀ SU LLE 

FONTI DI APPROVVIGI ONAMENTO 

Verranno dapprima esaminate le caratteristiche fonti di approvvigionamento 

pr ofonde e superficiali, successivamente si riportano i v olumi prelevali dalle singole 

fonti p er dare una prima valutazione sui prelievi da falda rispetto alla ricarica 

dellôacquifero e sul rispetto del DMV rispetto ai volumi concessi.  



AUTORITê DôAMBITO DI RAVENNA SII 004 

PIANO DI CONSERVAZIONE DELLA RISORSA IDRICA 
Rev. 1 

Pag. 66/164 
 

 

2.3.1  CARATTERISTICHE E CRITIC ITAô DELLE FONTI DI FALDA 

Da ñLe caratteristiche degli acquiferi della regione Emil ia Romagna ï report 2003ò e 

dalla ñRelazione di sintesi sulla qualit¨ delle acque profonde della Provincia di 

Ravenna ï anno 2004ò redatti da ARPA EMR sono stati ricavati i dati relativi agli 

acquiferi da cui vengono estratte acque ad uso potabile attraver so i po zzi descritti 

nel capitolo 2.2.2. Di seguito si riporta una breve descrizione degli acquiferi e delle 

caratteristice quali -quantitative, per un maggiore approfondimento si rimanda alla 

consultazione dei documenti precedenteme nte citati.  

La conoide d el Santerno è stata individuata come conoide alluvionale intermedia, da 

essa viene prelevata acqua, dai pozzi di Bazzino (BO), per alimentare il 

potabilizz atore di Massa Lombarda. Per quanto riguarda gli aspetti quantitativi, a 

nord dellôabitato di Imola compresa anche la località Bazzino, si verifica un lieve 

inna lzamento della falda. Dal punto di vista qualitativo per i nitrati si riscontra un 

trend di concentrazioni medie in lieve dimin uzione controbilanciato da un aumento 

della mediana. Si osserva la di minuzione di cloruri da sud verso nord; un elevato 

carico di solfati si riscontra nell'apice della conoide ma senza influenzare il contesto 

a scala pi½ ampia. Il manganese e ferro non sono presenti in unôarea significativa 

della c onoide, mentre nella porzi one distale sono presenti con elev ate 

concentrazioni. I composti organoalogenati non risultano presenti anche se va 

segnalata una situ azione interessata da contaminazione fino alla metà degli anni 

'90.  

La conoide del Senio è stata individuata come conoide alluvionale intermedia, da 

essa viene prelevata acqua attraverso i pozzi di Castel Bolognese e Solarolo. Per 

quanto riguarda gli aspetti quantitativi, si registra un abbassamento della falda 

soprattutto in corrispondenza dei principali prelievi idrici per uso acqu edottistico. 

Dal punto di vista qualitativo la distribuzione areale dei nitrati presenta un rapido 

decremento delle concentrazioni dalla zona apicale a quella mediana, verso la 

pianura invece si registrano concentrazioni di nitrati inferiori al lim ite di rilevabilità. 

Tra i macrodescrittori si segnala la rilevante presenza di solfati, con concentrazioni 

variabili tra 70 e oltre 200 mg/l, diminuendo rapidamente verso nord; per i cloruri 

non vi è nulla da segnalare se non una situazione che si può rit enere di valenza 

locale. La distribuzione di manganese aumenta procedendo dalla zona apicale a 

quella d istale, mentre il ferro tende ad aumentare nelle zone ai bordi come già 

osserv ato in altre conoidi. I composti organoalogenati indicano una presenza 
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occa sionale dura nte gli anni ô90 e comunque in concentrazioni inferiori alla soglia di 

10 microg/l.  

Infine nella piana alluvionale di Ravenna vi ene prelevata acqua attraverso i pozzi di 

Cot ignola e Lugo. Per quanto riguarda gli aspetti quantitativi si verifica  la risalita 

della piezometrica su una porzione estesa del ravennate. Dal punto di vista 

qualit ativo la distribuzione delle concentrazioni di nitrati non evidenzia fenomeni di 

cont aminazione in atto, mentre lôazoto ammoniacale presenta valori molto elevati  in 

aree molto estese.  

I cloruri sono presenti in ampie aree, ma non si riscontrano effetti di ingressione 

marina per gli acquiferi profondi, pur non escludendo fenomeni locali di 

percolazi one di acque salmastre. I solfati risultano assenti nellôarea in esame. Valori 

medio -alti di manganese, ferro e azoto ammoniacale sono diffusi su tutto il 

te rritorio.  

La classificazione qualitativa, quantitativa e stato ambientale, relativa alle zone 

interessate dai prelievi idrici e riferita allôanno 2002 e 2005, ¯ riportata in tabella 

34.  

 

Tab. 34 ï Classificazione qualitativa, quantitativa e stato ambientale  

Località  An no  S.C.A.S.  S.Qu.A.S.  S.A.A.S.  

Bazzino (BO)  
2002  0 A Particol are  

2005  n.d.  n.d.  n.d.  

Castel Bologn ese  

(località Borello)  

2002  2 C Scadente  

2005  0 C Particol are  

Castel Bologn ese 
2002  4 C Scadente  

2005  4 C Scadente  

Solarolo  
2002  4 A Scadente  

2005  0 A Particol are  

Cotignola e Lugo  
2002  0 A Particol are  

2005  0 A Particol are  

 

 

Per le acque sotterranee relative allôAmbito provinciale si osserva un deficit di circa 

un milione di metricubi allôanno nellôacquifero di conoide del Senio, presso 

Castelb olognese, ed uno leggermente più limitato nella conoide del Lamone, presso 

Faenza.  

Gli eccessivi emungimenti di Castelbolognese e Faenza, a loro volta rin forzati da 

quelli nei comuni a valle, Cotignola e Bagnara di Rom agna, e contigui, Imola e  
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Mordano entrambi in provincia di Bologna, determinano inevitabi lmente flussi idrici 

accelerati dalla superficie di ricarica (le zone A, B e C di protezione) e quindi  

infi ltrazioni di nitrati ed altri inquinanti, particolarmente avanzate a 

Castelbolognese. Gli emungimenti sono di tipo civile, industriale ed agricolo, per 

raggiungere lôazzeramento dei deficit del bilancio idrogeologico ¯ necessario 

intervenire intere ssando anche le captazioni idropotabili.  

 

 

2.3.2  CARATTERISTICHE E CRITIC ITAô DELLE FONTI SUPERFICIALI 

Da ñPiano stralcio per il bacino del Torrente Senio ï relazione generaleò, ñPiano 

stralcio di bacino per il rischio idrogeologico ï relazione generaleò e dalla ñRelazione 

di sintesi sulla qualità delle acque superficiali della Provincia di Ravenna ï anno 

2005ò sono stati ricavati i dati relativi ai corsi dôacqua da cui vengono attinte acque 

ad uso potabile attraverso le captazioni descritte nel capitolo 2.2.2 . Di seguito si 

r iporta una breve descrizione dei bacini imbriferi e delle classificazione, per un 

ma ggiore approfondimento si rimanda alla consultazione dei documenti 

precedenteme nte citati.  

Il Fiume Lamone ha origine dallôAppennino Toscano presso Colla d i Casaglia, fanno 

parte del bacino del Lamone i Torrenti: Acerreta, Marzeno, Tramazzo, Ibola, 

affluenti del medio e basso corso. Fra i numerosi affluenti il più importante è il 

Torrente Marzeno, che scorre in gran parte nel territorio forlivese e conflu isce in 

destra del Lamone, in prossimità della città di Faenza, a monte della Via Emilia. A 

sud della Via Emilia il Lamone riceve altri affluenti, molti dei quali hanno carattere 

tipicame nte torrentizio, e per alcuni periodi dellôanno si presentano quasi 

comp letamente in secca, essendo costituiti essenzialmente da acque piovane. A 

valle della Via Emilia, il Fi ume Lamone riceve lo Scolo Cerchia in destra e prosegue 

fino al mare, dove sfocia in Adriatico in corrispondenza di Marina Romea, senza 

ricevere nessun a ltro affluente. Lôintero bacino imbrifero del Lamone comprende la 

sua vallata e quelle del Marzeno e del Tramazzo, ed ha una superficie di 530 kmq.  

Il fiume Reno ha origine nellôAppennino emiliano - romagnolo dalla confluenza di due 

rami: Reno di Prunetta e Reno di Campolungo. Fanno parte del bacino del Reno 8 

corsi dôacqua principali, 12 secondari, 600 rii e torrentelli. Il tratto vallivo si snoda 

per circa 125 km nelle province di Bologna, Ferrara e Ravenna ric evendo in sinistra 
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idraulica il torrente Samogg ia, ed in destra il canale Navile, i torrenti Savena 

Abbandonato, Idice, Sillaro, Santerno, Senio; successivamente prosegue fino al 

m are, dove sfocia in Adriatico in corrispondenza di Casal Borsetti. Lôintero bacino 

imbrifero ha una superficie di 4174 kmq.  

Il torrente Senio si forma nella parte toscana del crinale appenninico nellôarea del 

Monte Carzolano dalla confluenza di alcuni piccoli rii fra cui il Fosso di Campanara e 

quello dellôAghezzola nei pressi del paese di Palazzuolo sul Senio, si sviluppa poi 

secondo la direttrice est -ovest sino alla confluenza nel fi ume Reno, circa 5 km a 

valle del paese di A lfonsine, dopo un percorso complessivo di circa 92 km. Lôintero 

bacino imbrifero ha una supe rficie di 248 kmq.  

 

Tab. 35 ï Classificazione mediante macrod escrittori, indice biotico e stato ecologico  

Stazi one  
Corpo  

idr ico  
Tipo  

2002  2003  2004  2005  

LIM  IBE  SECA  LIM  IBE  SECA  LIM  IBE  SECA  LIM  IBE  SECA  

Chiusa Volta Sciro cco Reno  As 170  5 cl. 4  170  5 cl. 4  180  5 cl. 4  170  5 cl. 4  

Ponte Cento M etri  Lamone  As 240  5 cl. 4  180  5 cl. 4  320  5 cl. 4  200  5 cl. 4  

Ponte Ri olo Terme  Senio  B 340  7 cl. 3  220  8 cl. 3  340  7/8  cl. 3  340  7/8  cl. 3  

Stellata ï Bond eno  Po B 170  -  cl. 3*  260  -  cl. 2*  170  -  cl. 3*  -  -  -  

 

I valori analitici dei principali parametri rilevati negl i anni nelle stazioni di misura 

della rete regionale , che hanno portato alla classificazione del corpo idrico 

superf iciale, compless ivamente variano allôinterno di intervalli poco estesi e 

relativamente costanti: per la stazione Ponte Cento metri (sul Fiu me Lamone) i 

superamenti ha nno riguardato conducibilità, BOD 5 e fosfati, e per la stazione Volta 

Scirocco (sul Fiume Reno) azoto totale, BOD 5 e fosfati.  

Per il Lamone i fenomeni sono associabili al funzionamento del depuratore urbano 

di Faenza, situazione  aggravata dalla scarsa disponibilità di portate naturali in 

alv eo, ed a uno scarico industriale puntiforme, in località Russi, talvolta gestito in 

modo troppo repent ino per le caratteristiche del fiume ricettore.  

Per il fiume Reno, oltre al consistente ca rico eutrofizzante che le acque trasportano 

(azoto e fosforo), la stasi idrica a monte della chiusa, soprattutto in estate innesca 

fenomeni di fioriture microalgali piuttosto importanti, che inevitabilmente 

increme ntano il valore del BOD 5.  

Per conseguire u n miglioramento qualitativo di queste fonti di approvvigionamento 

sarà necessario migliorare la qualità ambientale delle acque di Lamone e Reno, 
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r iducendo gli apporti di carichi inquinanti sia da fonti puntuali: scarichi domestici e 

produttivi/industriali depurati, scaricatori di piena delle reti fogn arie, scarichi dal 

settore produttivo/industriale che da fonti diffuse: generalmente carichi inquinanti 

sversati dai suoli.  

 

Dal punto di vista quantitativo secondo il PTA della Regione Emilia Romagna, ai fini 

della regolazione dei prelievi idrici, deve essere calcolato il deflusso minimo vitale 

(DMV) nelle s ezioni immediatamente a valle delle opere di captazione dei corsi 

dôacqua naturali regionali. I provvedimenti di concessione per nuove derivazioni 

sono rila sciati con lôobbligo del rispetto del DMV calcolato secondo la formula della 

componente idrologica, successivamente al 2008 calcolato secondo la formula 

com pleta. Per le derivazioni con concessioni in essere verrà effettuata la revisione 

delle concessioni,  con lôobbligo che entro il 31/12/2008 venga lasciata defluire in 

alveo la componente idrologica del DMV a meno di deroghe. Per riuscire a 

raggiungere il r ispetto del DMV è necessario controllare e diminuzione gli 

attingimenti per usi agr icoli, questo port erebbe ad un m iglioramento della qualità 

della risorsa senza dover integrare la portata del Fiume Lamone con lôattingimento 

dal CER per fini ambient ali.  

Dal PTA e dalle delibere delle Autorit¨ di Bacino competenti sul corso dôacqua si 

r iportano i valori de l DMV per i punti in prossimità della derivazione, in particolare 

per i Fiumi Lamone e Reno la derivazione è a monte della sezione riportata mentre 

per il Torrente Senio la der ivazione è a valle della sezione riportata.  

 

Tab. 36 ï Calcolo del DMV  

Corso dôacqua  Sezi one  Superf icie  

(kmq)  

Portata m ediaô91-ó01 

(mc/sec)  

DMV PTA  

(mc/sec)  

ko AB  DMV AB  

(mc/sec)  

Fiume Reno  
Immi ssione in  

Adri atico  
4.174,23  29,14  1,031  0,034  1,373  

Fiume Lam one 
Foce in  

Adri atico  
523,36  5,24  0,331    

Torrente S enio  
Immi ssione Rio  

Cest ina  
94,78  1,41  0,103  0,073  0,111  
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2.3.3  I  PRELIEVI IDRICI PER USO ACQUEDOTTISTICO  

Dalle SOT Hera Ravenna ed Hera Imola -Faenza sono stati forniti i volumi di acqua 

grezza prelevati dalle diverse fonti di approvvigionamento per lôanno 2006 ed i 

volumi imm essi nella rete di distribuzione dalle differenti fonti di produzione, questi 

ultimi dati sono suddivisi per mese relativamente agli anni dal 2003 al 2006. I 

pr elievi idrici dallôambiente sono leggermente maggiori rispetto ai volumi immessi in 

rete, differ iscono per le perdite sia nelle condotte di trasporto di acqua grezza che 

di processo negli impianti di potabilizz azione.  

Nella tabella 37 sono riportati i volumi prelevati dalle singole fonti di 

approvvigi onamento con lôindicazione dei volumi richiesti in concessione, dove 

disponibili.  

 

Tab. 37 ï Volumi prelevati nel 2006  

 

Origine  Denominazione  Comune  

Richiesta concessione  
  

Anno 2006  

 l/s  mc/anno  Prelievo  
Livello 
ut i lizzo  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 Pozzo 1 Cotignola  20,0  275.000  

153.245  19,57%  Pozzo 2 Cotignola  20,0  275.000  

Pozzo   Lugo  15,0  233.000  

Acqua sup  Reno  Ravenna   -  -  
13.329.726   -  

Acqua sup  Lamone e CER  Ravenna  -  -  

S
O

T
 I
M

O
L
A

-F
A

E
N

Z
A

 

Pozzo 1 Castel Bolognese  7,7  210.000  255.832  

106,16%  Pozzo 2 Castel Bolognese  10,0  220.000  173.145  

Pozzo 3 Castel Bolognese  9,0  160.000  197.349  

Pozzo Borello 1  Castel Bolognese  5,0  155.000  92.590  

75,34%  

Pozzo Borello 2  Castel Bolognese  5,5  155.000  136.165  

Pozzo Borello 3  Castel Bolognese  15,0  394.200  136.192  

Pozzo Borello 4  Castel Bolognese  5,0  140. 000  146.244  

Pozzo Borello 5  Castel Bolognese  4,0  130.000  106.302  

Pozzo Borello 6  Castel Bolognese  2,5  78.440  175.569  

Pozzo 1 Solarolo  -   -  127.516  -  

Acqua sup  Rio Cestina  Casola Valsenio  6,0  189.216  343.992  
69,65%  

Acqua sup  Torrente Senio  Casola Valsenio  15,0  473.040  117.257  

 

Nella tabella 38 sono riportati i volumi prodotti dagli impianti di potabilizzazione ed 

immessi in rete di distribuzione. Successivamente i d ati vengono riportati anche 

sotto forma grafica, per avere un confronto dei vol umi prodotti nei diversi anni 

analizzati.  

Come si può desumere dai dati e dai relativi grafici, i potabilizzatori di Lugo e 

Solarolo vengono utilizzati principalmente per emergenza, nei periodi in cui non 

sono possibile altre fonti di alimentazione idropot abile.  



 

 

Tab. 38 ï Volumi prodotti dagli impianti di potabilizzazione

 Potabilizz atore  Anno  Gennaio  Febbraio  Marzo  Aprile  Maggio  Giugno  Luglio  Agosto  Settembre  Ottobre  Novembre  Dicembre  Tot a le  

S
O

T
 R

A
V

E
N

N
A

 

Lugo  

2003  0 0 0 0 24.051  110.715  115.456  130.250  126.788  147.544  87.125  19.392  761.321  

2004  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

2005  0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 

2006  0 0 0 0 0 0 0 0 0   129.239  176.266  305.505  

NIP -  Ravenna  

2003  289.990  284.030  349.487  404.486  794.979  1.783.620  1.755.362  1.841.353  1.624.455  1.690.249  1.563.459  1.469.900  13.851.370  

2004  1.394.724  1.098.084  434.096  385.127  1.039.010  1.376.845  1.603.419  1.614.739  1.561.421  1.381.190  1.154.739  544.782  13.588.176  

2005  822.269  687.972  602.176  476.129  908.506  1.381.631  1.605.285  1.461.173  1.433.180  1.287.982  991.687  685.340  12.343.330  

2006  504.390  453.854  503.983  601.759  734.514  1.374.615  1.714.731  1.555.046  1.404.729  1.442.481  1.489.252  1.505.573  13.284.927  

Totale  

2003  289.990  284.030  349.487  404.486  819.030  1.894.335  1.870.818  1.971.603  1.751.243  1.837.793  1.650.584  1.489.292  14.612.691  

2004  1.394.724  1.098.084  434.096  385.127  1.039.010  1.376.845  1.603.419  1.614.739  1.561.421  1.381.190  1.154.739  544.782  13.588.176  

2005  822.269  687.972  602.176  476.129  908.506  1.381.631  1.605.285  1.461.173  1.433.180  1.287.982  991.687  685.340  12.343.330  

200 6 504.390  453.854  503.983  601.759  734.514  1.374.615  1.714.731  1.555.046  1.404.729  1.442.481  1.618.491  1.681.839  13.590.432  

S
O

T
 I
M

O
L

A
-F

A
E

N
Z

A
 

Monte Fortino -  

Casola Vals enio  

2003  19.390  18.773  18.198  20.652  24.056  28.071  30.197  29.672  24.193  25.527  21.198  25.137  285.064  

2004  21.918  22.324  22.960  24.415  29.007  31.615  30.731  31.869  27.138  24.285  26.074  18.824  311.160  

2005  23.357  25.544  29.645  20.414  28.285  31.865  36.648  32.397  24.777  23.690  22.829  23.283  322.734  

2006  24.853  19.876  19.310  22.051  24.355  25.300  29.600  32.850  26.000  23.154  30.504  18.008  295.861  

Castel Bol ognese  

2003  90.411  95.487  96.889  124.948  109.698  102.816  131.026  102.682  117.863  92.340  107.009  132.661  1.303.830  

2004  106.961  106.195  131.987  105.638  117.042  140.809  112.364  126.613  101.196  95.426  137.739  106.028  1.387.998  

2005  138.792  112.892  118.657  107.037  150.445  102.634  133.138  95.095  98.875  92.249  114.141  129.080  1.393.035  

2006  103.093  82.682  126.854  104.366  138.751  101.698  119.934  124.534  101.243  101.745  139.171  81.054  1. 325.125  

Conselice  

2003  47.809  50.783  48.960  62.463  56.926  62.805  79.422  63.229  69.895  61.137  54.217  59.855  717.501  

2004  57.459  54.674  62.913  58.261  63.955  63.506  65.389  73.025  73.334  60.838  71.821  63.675  768.850  

2005  53.601  57.935  75.530  60.356  64. 620  81.965  63.632  76.108  75.170  68.163  84.584  72.559  834.223  

2006  62.172  54.291  56.829  57.643  70.554  60.244  69.547  75.495  68.933  68.402  80.014  47.701  771.825  

Massa Lombarda  

2003  69.443  74.077  78.425  88.473  75.516  72.757  86.237  67.039  84.674  74.039  65. 566  89.954  926.200  

2004  78.986  73.229  88.485  78.634  88.263  73.703  73.923  78.461  75.666  66.865  83.243  76.464  935.922  

2005  69.610  89.671  71.190  70.237  73.939  98.449  75.012  89.642  93.070  80.640  87.684  78.402  977.546  

2006  91.631  75.010  72.164  79.296  77.946  66.028  91.665  66.924  59.269  61.463  71.672  41.559  854.627  

S. Agata sul 

Santerno  

2003  0 0 0 0 8.303  10.282  14.332  12.862  11.911  13.301  12.566  160  83.717  

2004  0 0 0 0 0 7.827  14.953  17.441  11.616  13.613  9.273  15.103  89.826  

2005  12.646  14.583  12. 058  12.946  14.358  13.094  14.433  17.354  13.856  13.702  16.663  14.062  169.755  

2006  16.741  13.316  13.517  13.094  16.068  14.739  15.700  13.782  13.355  13.195  17.428  10.068  171.003  

Solarolo  

2003  0 0 0 0 1.375  22.433  26.645  24.365  26.938  18.109  0 0 119.865  

2004  0 0 0 0 0 0 20.191  29.483  22.728  30.039  0 0 102.441  

2005  0 0 0 0 261  22.363  29.602  23.463  23.625  28.217  12.003  0 139.534  

2006  0 0 0 0 0 21.650  24.038  31.201  24.477  7.331  0 0 108.697  

Totale  

2003  227.053  239.120  242.472  296.536  275.874  299.164  36 7.859  299.849  335.474  284.453  260.556  307.767  3.436.177  

2004  265.324  256.422  306.345  266.948  298.267  317.460  317.551  356.892  311.678  291.066  328.150  280.094  3.596.197  

2005  298.006  300.625  307.080  270.990  331.908  350.370  352.465  334.059  329.373  306.66 1 337.904  317.386  3.836.827  

2006  298.490  245.175  288.674  276.450  327.674  289.659  350.484  344.786  293.277  275.290  338.789  198.390  3.527.138  

                
 

Totale ATO  

2003  517.043  523.150  591.959  701.022  1.094.904  2.193.499  2.238.677  2.271.452  2.086.7 17  2.122.246  1.911.140  1.797.059  18.048.868  

 2004  1.660.048  1.354.506  740.441  652.075  1.337.277  1.694.305  1.920.970  1.971.631  1.873.099  1.672.256  1.482.889  824.876  17.184.373  

 2005  1.120.275  988.597  909.256  747.119  1.240.414  1.732.001  1.957.750  1.795.2 32  1.762.553  1.594.643  1.329.591  1.002.726  16.180.157  

 2006  802.880  699.029  792.657  878.209  1.062.188  1.664.274  2.065.215  1.899.832  1.698.006  1.717.771  1.957.280  1.880.229  17.117.570  
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Fig. 18  ï Grafico dei volumi prodotti dal potabilizzatore di Lugo  
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Fig. 19 ï Grafico dei volumi prodotti dal potabilizzatore NIP di Ravenna  
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Fig. 20 ï Grafico dei volumi prodotti dal potabilizzatore Monte Fortino di Casola Valsenio  

Potabilizzatore MONTE FORTINO - CASOLA VALSENIO
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Fig. 21 ï Grafico dei volumi prodotti dal potabilizzatore di Castel Bolognese  
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Fig. 22 ï Grafico dei volumi prodotti dal potabilizzatore di Conselice  
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Fig. 23 ï Grafico dei volumi prodotti dal potabilizzatore di Massa Lombarda  

Potabilizzatore MASSA LOMBARDA
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Fig. 24 ï Grafico dei volumi prodo tti dal potabilizzatore di S. Agata sul Santerno  
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Fig. 25 ï Grafico dei volumi prodotti dal potabilizzatore di Solarolo  

Potabilizzatore SOLAROLO
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2.4  CARATTERISTICHE DELL E UTENZE 

Dai dati forniti per la compilazione del database regionale relativo ai servizi idrici 

sono stat e ricavate le informazioni relative alle utenze fatturate dal 2003 al 2005.  

Dallôanalisi dei dati forniti dal Gestore nella documentazione tecnico -  economica 

relativa allôesercizio 2005, sono stati ricavate alcune caratteristiche relative alle 

ute nze serv ite. Per numero di utenti si intende il numero di contratti di fornitura del 

servizio idrico.  

La tabella 39 riporta il numero totale di utenti negli ultimi anni suddivisi per bacino 

tariffario dellôAmbito. 

 

Tab. 39 ï Numero di utenti  

 

 

 

 

 

 

Le tabelle 40, 41  e 42 riportano la suddivisione tra utenti domestici ed 

extradom estici serviti dalle relative SOT per Comune di residenza per gli anni 2003, 

2005 e 2006.  

 

 

 

 

 

 

 

 

Bacino tariffario  
Uten ti fatturati  

2003  2004  2005  

Cervia  15.415  16.111  16.824  

Faenza  20.381  20.910  21.524  

Hera Imola -Faenza (ATO7)  21.874  22.489  23.188  

Lughese  36.022  36.651  37.447  

Ravenna  58.927  61.187  63.652  

Totale ATO7  152.652  157.348  162.601  
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Tab. 40 ï Numero di utenti 2003 suddivisi per tipologia  

 
COMUNI  nr. Abitanti 2003  DOMESTICO  

EXTRA 

DOM ESTICO  

TOTALE NR. 

UTENTI  

S
O

T
 R

a
v
e

n
n

a
 

Alfonsine              11.765               4.066                        611           4.677  

Bagnacavallo              16.092               6.230                        932           7.162  

Cervia              26.390             13.177                     2.238         15.415  

Cotignola                6.907               2.104                        317           2.421  

Fusignano                7.729               2.983                        445           3.428  

Lugo              31.723             12.234                     1.835         14.071  

Ravenna             144.457             51.983                     6.943         58.958  

Russi              10.647               3.711                        554            4.265  

TOTALE SOT Ravenna           255.710            96.488                  13.875         110.363  

S
O

T
 I

m
o

la
-F

a
e

n
z
a

 

Bagnara di Romagna                     1.811                         652                 112               764  

Brisighell a                    7.696                      2.787                 410             3.197  

Casola Valsenio                     2.846                         969                 154             1.123  

Castel Bolognese                     8.534                      3.211                 468             3.679  

Conselice                     9.128                      3.485                 456             3.941  

Faenza                   54.315                    16.960              3.421           20.381  

Massa Lombarda                     8.875                      3.617                 525             4.142  

Riolo Terme                     5.401                      2.058                 337             2.395  

Sant'Agata                     2.248                         882                 167             1.049  

Solarolo                     4.206                      1.368                 169             1.537  

TOTALE SOT Imola - Faenza                 105.060                    35.989              6.21 9           42.208  

TOTALE ATO 7                 360.770                   132.477              20.094         152.571  

 

Tab. 41 ï Numero di utenti 2005 suddivisi per tipologia  

 
COMUNI  nr. Abitanti 2005  DOMESTICO  

EXTRA 

DOMESTICO  

TOTALE NR. 

UTENTI  

S
O

T
 R

a
v
e

n
n

a
 

Alfonsine                   11.825                      4.251                 621             4.872  

Bagnacavallo                   16.192                      6.435                 940             7.375  

Cervia                   27.104                    14.451              2.373           16.824  

Cotignola                     7.015                      2.270                 332             2.602  

Fusignano                     8.033                      3.147                 460             3.607  

Lugo                   31.927                    12.523              1.830           14.353  

Ravenna                 149.084                    56.249              7.372           63.621  

Russi                   10.940                      4.044                 591             4.635  

TOTALE SOT Ravenna                 262.120                   103.370              14.519         117.889  

S
O

T
 I

m
o

la
-F

a
e

n
z
a

 

Bagnara di Romagna                     1.858                         699                 135               834  

Brisighella                     7.675                      2.895                 421             3.316  

Casola Valsenio                     2.801                         998                 167             1.165  

Castel Bolognese                     8.905                      3.463                 492             3.955  

Conselice                     9.376                      3.647                 502             4.149  

Faenza                   55.143                    17.989              3. 535           21.524  

Massa Lombarda                     9.387                      3.945                 535             4.480  

Riolo Terme                     5.496                      2.132                 363             2.495  

Sant'Agata                     2.371                         955                 196             1.151  

Solarolo                     4.273                      1.448                 195             1.643  

TOTALE SOT Imola - Faenza                 107.285                    38 .171              6.541           44.712  

TOTALE ATO 7                 369.405                   141.541              21.060         162.601  

 



AUTORITê DôAMBITO DI RAVENNA SII 004 

PIANO DI CONSERVAZIONE DELLA RISORSA IDRICA 
Rev. 1 

Pag. 79/164 
 

 

Tab. 42 ï Numero di utenti 2006 suddivisi per tipologia  

 
COMUNI  nr. Abitanti 2006  DOMESTICO  

EXTRA 

DOMESTICO  

TOTAL E NR. 

UTENTI  

S
O

T
 R

a
v
e

n
n

a
 

Alfonsine                   12.008                      4.412                 530             4.942  

Bagnacavallo                   16.195                      6.636                 837             7.473  

Cervia                   27.493                    15.217              2.313           17.530  

Cotignola                     7.088                      2.349                 314             2.663  

Fusignano                     8.099                      3.400                 27 0             3.670  

Lugo                   31.925                    12.528              1.958           14.486  

Ravenna                 151.055                    58.407              7.088           65.495  

Russi                   11.147                      4.164                 643             4.807  

TOTALE SOT Ravenna                 265.010                   107.113              13.953         121.066  

S
O

T
 I

m
o

la
-F

a
e

n
z
a

 

Bagnara di Romagna                     1.942                         745                 133               878  

Brisighella                     7.682                      2.882                 403             3.285  

Casola Valsenio                     2.791                         964                 207             1.171  

Castel Bolognese                     9.025                      3.478                 589             4.067  

Conselice                     9.438                      3.628                 514             4.142  

Faenza                   55.504                    17.786              3.895           21.681  

Massa Lombarda                     9.677                      3.899                 614             4.513  

Riolo Terme                     5.556                      2.097                 399             2.496  

Sant'Agata                     2.512                         967                 208             1.175  

Solarolo                     4.311                      1.454                 202             1.656  

TOTALE SOT Imola - Faenza                 108.438                     37.900              7.164           45.064  

TOTALE ATO 7                 373.448                   145.013              21.117         166.130  

 

Come ¯ facile comprendere dai dati riportati lôutenza di tipo domestico ¯ prevalente 

rispe tto al totale, in particolare nellôintero ambito provinciale incide per lô87% delle 

utenze. Il maggior numero di utenze sia domestiche che extradomestiche sono 

localizzate nei Comuni di Ravenna, Faenza, Cervia, Lugo.  

 

2.5  GESTIONE DELLE PERD I TE 

In questa s ezione si vuole fare una sintesi del documento denominato ñPiano di 

r icerca e riduzione delle perdite idricheò, di seguito denominato PRRP, predisposto 

dal Gestore secondo la Convenzione del 15/04/2005 per la gestione del Servizio 

I drico Integrato. Per un maggior dettaglio si rimanda al documento c itato.  

Inoltre si riporta la sintesi della fase operativa attuata dal Gestore, relativa alla 

gestione e manutenzione reti, finalizzata al contenimento delle perdite.  
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2.5.1  PRATICHE DI MONITORAGGIO DEI LIVELLI DI P ERDITA  

Il monitoraggio del livello di perdita del sistema acquedottistico dellôATO 7 ¯ 

effe t tuato s econdo i due differenti approcci top -down  e bottom -up .  

 

Lôapproccio top-down si esplica nella compilazione del bilancio idrico, sia nel 

form ato previsto dal  D.M. 99/97, sia nel formato dellôIWA (International Water 

Associ ation). Il bilancio idrico ¯ inviato ogni anno al COVIRI e allôAgenzia dôAmbito 

comp etente, in conform ità a quanto prescritto dal D.M. 99/97.  

Le componenti del bilancio idrico sono dete rmina te, ove possibile, attraverso misure 

o a t traverso le formule matematiche indicate nel D.M. 99/97 stesso; le componenti 

relative ai volumi persi o utilizzati per usi tecnici (A11, A12, A13, A14, A15, A16) 

sono stimate s econdo le indicazioni del documento ñSTUDIO SULLA RICERCA DELLE 

PERDITE DEGLI A CQUEDOTTI REGIONALI, SULLE METODOLOGIE DI RACCOLTA ED 

ELABORAZIONE DEI DATI AI FINI DELLA LORO CONFRONTABILITĆ, SULLôANALISI 

DEI LIVELLI DI PERDITA ECONOMICAMENTE E AMBIENTALMENTE ACCETTABILI, 

PER LA DEFINIZIONE DEL LE LINEE GUIDA REGIONALIò redatto dalla Regione Emilia 

Romagna.   

Nel territorio di competenza di HERA Imola -Faenza, gli acquedotti hanno estensione 

comunale e le interconnessioni tra i diversi acquedotti sono dotate di misuratori di 

portata. I bilanci idr ici sono dunque compilati per singolo acquedotto e in seguito 

aggregati.  

La struttura dellôacquedotto gestito da HERA Ravenna ¯ pi½ complessa; al momento 

si red ige dunque un bilancio complessivo per tutta la SOT.  

Il bilancio inviato allôATO deriva dalla somma dei bilanci di HERA Ravenna ed HERA 

Imola -Faenza per il territorio di ATO 7.  

 

Lôapproccio bottom-up consiste sostanzialmente nel monitoraggio delle portate 

m inime notturne (MNF). Tale pratica è tuttora applicata analizzando i dati registrati 

dai misura tori di portata telecontrollati ubicati allôuscita dei principali serbatoi di 

accumulo, nellôintervallo 12 AM ï 5 AM. Se i dati del telecontrollo rivelano un 

signific ativo aumento ingiustificato del MNF, si interviene con una campagna di 

ricerca delle perd ite occulte.  
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Per effettuare unôanalisi approfondita delle MNF nella rete di distribuzione del 

Comune di Ravenna, sarebbe necessario suddividerla in distretti dotati di misuratori 

telecontrollati, in modo da individuare con precisione le aree effettivamente  

caratt erizzate dal maggiore livello di perdita e intervenire ove necessario. La 

distrettuali zzazione di una rete di tale estensione si rivela tuttavia unôattivit¨ 

particolarmente complessa, che richiede il supporto di un modello matematico. La 

taratura de l m odello idraulico della rete è ormai ultimata, saranno dunque possibili 

in futuro la pr ogett azione e la realizzazione dei distretti.  

 

La Sot Hera Imola -Faenza non dispone al m omento del modello idraulico di tutte le 

reti, ha solamente realizzato modelli idraulici singolari per analizzare situazioni 

particolarmente critiche e valutare alcune soluzioni progettuali. Nei prossimi anni 

qu esti verranno progressivamente realizzati, assieme alla distrettuali zzazione delle 

reti.  

Il PRRP prevede obiettivi di riduzi one delle perdite, fissati al 18% per il 2009, 

seguendo la strategia proposta dallôIWA. 

I principali aspetti su cui si basa lôapproccio i seguenti: 

1.  riduzione del grado di incertezza ass ociato al bilancio idrico ed agli Indicatori 

di Performance;  

2.  ridu zione delle perdite apparenti;  

3.  riduzione delle perdite reali.  

2.5.2  MODALITAô E TECNOLOGIE PER LA RICERCA DI ROTTURE E DI 
DISPERSIONI OCCULTE  

Lôattivit¨ di ricerca delle dispersioni occulte ¯ svolta da personale esterno sia per 

HERA Ravenna che per HERA  Imola -Faenza. Questôultima dal 2006 ha affiancato 

alla Ditta una risorsa interna avendo constatato che la conoscenza specifica delle 

reti porta ad un i ncremento dei risultati conseguibili sul campo.  

Le aree ove effettuare le campagne di ricerca sono indiv iduate preliminarmente, 

tramite lôanalisi delle portate minime notturne in uscita dai serbatoi telecontrollati; 

in seguito, si fornisce al personale incaricato la planimetria della zona oggetto del 

controllo, con il tracciato della rete e lôubicazione degli organi idraul ici.  
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Lôoperatore effettua la prelocalizzazione delle perdite auscultando gli organi di 

m anovra della rete tramite aste ad amplificazione mecc anica ed elettronica. Una 

volta individuate le tratte caratterizzate da sospette perdite occulte, s i procede alla 

localizzazione tramite il co rrelatore eseguendo in successione le seguenti 

operazioni:  

 posa di due sensori collegati a dei prea m plificatori - trasmettitori su punti stabiliti 

della rete; i preamplificatori trasmettono via radio i segnali che vengono captati 

dalla strumentazione posta sul furgone; essa provvede a visualizzare le forme 

dôonda dei segnali ricevuti, la frequenza del rumore e a rilevare la coerenza 

determinando lôeffettiva presenza della perdita.  

 Misura della distanza tra i due se nsori.  

 Analisi delle correlazioni e determinazione del punto di fuga.  

 Stampa del grafico di correlazione.  

 Localizzazione geofonica del punto esatto di perdita e identificazione sullôasfalto 

con vernice.  

 Stesura del rapporto di perdita indicante lo schizzo della zona, lôubicazione della 

perdita, la misura della distanza tra i due trasduttori -sensori, lôentit¨ della 

perd ita e u lteriori indicazioni necessarie allôidentificazione della perdita. 

 Stesura del rapporto excel che riassume i dati finali per singola l ocalità.  

 

Nel caso di HERA Imola Faenza, la presenza dellôoperatore HERA allôattivit¨ di 

rice rca perdite semplifica la procedura diminuendo la n ecessità di report e 

aumentando la corretta valutazione della situazione grazie alla maggior conoscenza 

degli im pia nti sottoposti a verifica.  

 

Nelle tabelle 43 e 44 vengono forniti i dati relativi allôattivit¨ effettuata nel 2006 

r ispett ivamente da HERA Ravenna ed HERA Imola -Faenza.  
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Tab. 43 ï Ricerca perdite della SOT Ravenna  

Località  km perl u strati  n° perdit e 

individuate  

acqua r ecuperata 

(l/s)  

Zona R AVENNA 167,55  21  8,80  

Zona CERVIA  146,25  19  6,20  

Zona L UGO 77,35  9 4,00  

Totali  391,15  49  19,00  

 

 

Tab. 44 ï Ricerca perdite della SOT Imola -Faenza  

Località  km perl u strati  n° perdite 

individuate  

acqua r ecuperat a 

(l/s)  

Area Prov. R avenna  101,50  12  6,70  

Totali  101,50  12  6,70  

 

2.5.3  MODALITAô E TEMPI DI INTERVENTO NELLA RIPARAZIONE 
DELLE ROTTURE SEGNALATE E RINTRACCIATE NELLA 

RICERCA ATTIVA  

La riparazione delle rotture segnalate dal personale interno, dal person ale esterno 

incaricato dellôattivit¨ di ricerca attiva delle perdite, o da terzi ¯ effettuata dal 

repa rto di Pronto Intervento. La segnalazione della rottura dete rmina lôapertura di 

un ordine di lavoro (OdL) nellôapplicativo Geopac SI. Una volta riparata la perdita, 

lôOdL viene chiuso. In tal modo ¯ possibile monitorare il tempo medio necessario 

alla riparazione delle rotture. Lôapplicativo prevede inoltre un apposito campo ove ¯ 

possibile inserire la stima del volume dôacqua perso per ogni rottura.  

Di seg uito si riporta il tempo medio di intervento e riparazione delle rotture per 

HERA Ravenna ed HERA Imola -Faenza nella tabella 45.  

 

Tab. 45 ï Tempi di intervento nella riparazione rotture  

 HERA Ravenna  HERA Imola - Faenza  

Tempo medio di intervento e 
r iparazio ne rotture  

Giorni 6,6  Giorni 1,4  
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2.5.4  PROGRAMMI DI GESTIONE E RIABILITAZIONE DI RETI E 
ALLACCIAMENTI  

Attualmente il Gestore provvede a pianificare annualmente la sostituzione dei tratti 

di rete dove si sono verificati guasti frequenti, sulla base dei dat i storici relativi alle 

riparazioni eseguite e sulla base di valutazioni di criticità degli interventi. La 

sostit uzione degli allacciamenti è pianificata in base alla vetustà d egli stessi, 

secondo lôanalisi riportata nel precedente capitolo 2.2.10.  

2.5.5  MODALITA DI REGOLAZIONE E GESTIONE DEI LIVELLI DI 
PRESSIONE IN ADDUZIONE E DISTRIBUZIONE PER IL 

CONTENIMENTO DELLE DISPERSI ONI E DELLE ROTTURE  

Si rimanda a quanto già esposto nel capitolo 2.2.9 a proposito dei sistemi di 

contro llo e r egolazione dei sistemi . 

 

2.6  ATTIVITAô DI CONSERVAZIONE SVOLTE  

Lôunica vera attivit¨ di risparmio idrico realizzata nella Provincia di Ravenna è il 

ñProgetto Risparmio idrico Bagnacavalloò inserita nella campagna promossa dalla 

Regione Emilia Romagna a favore delle buone prati che di uso dellôacqua presso i 

cittadini. Il progetto ha voluto stabilire lôefficacia dei dispositivi riduttori di flusso, 

mettendo a disposizione delle famiglie uno strumento in grado di rendere co ncreto 

lôimpegno orientato al risparmio della risorsa idri ca. Di seguito si riporta una sintesi 

del documento ñProgetto Risparmio idrico Bagnacavallo ï Procedure di calcolo e 

stime a cura di: Antonio Bodini (Dipartimento di Scienze Ambientali, Università di 

Parma), Stefano Allesina (Department of Fisheries and Wi ldlife Science, Michigan 

State University), Cristina Bondavalli (Dipartimento di Scienze Ambientali, 

Univers it¨ di Parma)ò. Per unôapprofondimento sul tema si rimanda alla 

consultazione del documento integrale.  

La valutazione del reale risparmio conseguito  mediante lôinstallazione dei riduttori di 

flusso è stata verificata con le seguenti attività:  

1.  lôinstallazione dei dispositivi da parte di un certo numero di utenze del 

Com une di Bagnacavallo;  

2.  il monitoraggio dei consumi di queste utenze per il perio do di un anno;  
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3.  lôanalisi statistica dei valori dei consumi finalizzata a stabilire una eventuale 

differenza nei consumi dovuta allôuso dei dispositivi e lôentit¨ di tale 

differe nza.  

Dalla differenza tra consumi ñprimaò e consumi ñdopoò, rispetto allôinstallazione dei 

dispos itivi, è stato stimato il risparmio mediante un modello lineare. Tale modello è 

stato applicato sia alle medie dei consumi per utenza sia alle medie dei consumi 

pro -capite. In entrambi i grafici riportati, la retta in nero rappresenta la relazione 

Y=X, cio¯ il luogo dei punti per i quali consumi ñprimaò e ñdopoò sono uguali 

 

Fig. 26 ï Grafico dei consumi per utenza nel Progetto Risparmio Idrico Bagnacavallo  
 

 

Il risparmio dei consumi medi per utenza è stato stimato pari a 8,86 %.  

 

 

 

 

Fig. 27 ï Grafico dei consumi pro -capite nel Progetto Risparmio Idrico Bagnacavallo  
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Il risparmio dei consumi medi pro -capite è st ato stimato pari al 10,37 %.  

 

Il progetto ha evidenziato il fatto che la sign ificatività del risparmio si ha in ogni 

stagione , questo dimostra che cô¯ una variabilit¨ di consumo allôutenza legata alla 

stagione ma la percentuale del risparmio rimane la stessa.  

Eô stata fatta una stima dei volumi di risorsa idrica risparmiabili, con le seguenti 

consider azioni: i consumi medi domes tici per utenza e procapite prima 

dellôinstallazione dei dispositivi erano rispettivamente di 0,357 mc/gg/utenza e 

0,155 mc/gg/abitante. Con questi dati è stato possibile stimare il rispa rmio totale di 

risorsa idrica per ogni utenza provvista dei dispositi vi e successivamente estendere 

il calcolo a tutti i nuclei familiari del Comune. Analogamente è stata fatta la stima 

del risparmio idrico pro -capite ed esteso ai r esidenti.  

Risultano 94.380 mc (considerando la popolazione residente) e 76.236 mc 

(cons ideran do i nuclei familiari) i volumi annui di acqua teoricamente risparmiabile 

in tu t to il Comune di Bagnacavallo. Questôultimo valore pu¸ essere considerato pi½ 

real istico in virtù del modo con cui è stato stimato il risparmio pro -capite.  
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Lo studio ha inoltre evidenziato che anche in presenza dei dispositivi riduttori di 

flusso alcune utenze hanno consumato più acqua r ispetto al periodo precedente 

lôinstallazione. Questo significa che la sola tecnologia non pu¸ risolvere il problema 

del risparmio idrico ma occo rre anche un atteggiamento individuale orientato al 

r isparmio, incoraggiando ed informando lôutenza attraverso campagne di 

comunic azione e sensibilizzazione.  

 

Nel corso del 2007 Hera Ravenna, in collaborazione con le amministrazioni 

comun ali, ha distribuit o gratuitamente oltre 5.000 kit ro m pigetto per la riduzione 

del flusso dellôacqua in occasione di alcuni eventi organizzati dalle stesse 

amministrazioni. Non si può consider are una vera e propria attività di conservazione 

in quanto la buona iniziativa non è stata su pportata da unôadeguata campagna 

informativa sullôuso dei dispositivi e non ¯ possibile eseguire un monitoraggio del 

risparmio o t tenuto.  

Bisogna ricordare che a partire dallôautunno 2007, in un quartiere di Ravenna, 

saranno coinvolte 12 famiglie sullôuso dei dispositivi rompigetto per la riduzione del 

flusso con m onitoraggio dellôeffettivo risparmio conseguito. 

 

Il Gestore ha pubblicato il ñProgetto scuola- città ï MATERIALITAô edizione 

2007/2008ò in cui sono previsti alcuni percorsi didattici per studenti delle scuole 

primarie e secondarie. I progetti che riguardano lôuso razionale delle risorse idriche 

sono: ñPercorsi sullôacquaò e ñLôitinerario invisibileò. Il progetto ¯ gi¨ attivo da 

diversi anni e lôobiettivo ¯ quello di mantenerlo attivo, sullôargomento acqua e suo 

r isparmio, anche negli anni futuri.  
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3.  TENDENZA EVOLUTIVA D ELLA DOMANDA  

Nel presente capitolo verranno analizzate le caratteristiche delle popolazione 

res idente e lôandamento demografico per definire unôipotesi di stima futura. Inoltre 

saranno analizzati gli attuali volumi e consumi pro -capite fatturati per stimare i 

consumi futuri.  

3.1  POPOLAZIONE RESIDE NTE 

Per la valutazione della popolazione futura della Provincia di Ravenna sono state 

raccolte diverse serie di dati storici rela tive alla popol azione residente:  i censimenti 

ISTAT dal 1951 al 2001, il database regionale al 1 gennaio dal 1988 al 2007, la 

r icostruzione intercensuaria ISTAT al 1 gennaio secondo i dati anagrafici comunali 

dal 1982 al 2007.  

Di seguito viene riportato i l grafico dellôandamento della popolazione relativa 

allôintera Provincia di Ravenna, come si pu¸ constatare i dati delle varie fonti non 

coinc idono completamente pertanto per la stima della popolazione futura verranno 

utilizzati i dati storici del database  regi onale.  

 

Le tabelle 46 e 47 contengono rispettivame nte i dati popolazione residente secondo 

il database regionale, secondo la ricostruzione intercensuaria ISTAT.  
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Tab. 46 ï Popolazione residente secondo il database regionale  

Comune di  
residenza  

Anno  

1988  1989  1990  1991  1992  1993  1994  1995  1996  1997  1998  1999  2000  2001  2002  2003  2004  2005  2006  2007  

Alfonsine                           12.281  12.223  12.214  12.176  12.151  12.076  11.994  11.855  11.807  11.748  11.743  11.666  11.713  11.714  11.717  11.751  11.765  11.739  11.825  12.008  

Bagnacavallo                        16.970  16.812  16.739  16.683  16.584  16.598  16.560  16.439  16.406  16.244  16.147  16.110  16.055  16.072  16.125  16.097  16.092  16.169  16.214  16.195  

Bagnara di romagna                  1.758  1.753  1. 741  1.732  1.713  1.740  1.725  1.731  1.750  1.762  1.748  1.770  1.788  1.776  1.769  1.765  1.811  1.849  1.858  1.942  

Brisighella                         7.931  7.898  7.870  7.827  7.803  7.700  7.677  7.672  7.630  7.633  7.597  7.598  7.570  7.502  7.510  7.568  7.679  7.739  7.675  7.682  

Casola valsenio                     2.959  2.959  2.936  2.931  2.930  2.928  2.903  2.911  2.889  2.887  2.876  2.857  2.847  2.854  2.839  2.807  2.846  2.843  2.799  2.791  

Castel bolognese                    7.825  7.791  7.838  7.885  7.891  7.902  7.944  7.954  7.930  7.939  7.998  8.017  8.049  8.153  8.233  8.342  8.534  8.659  8.905  9.025  

Cervia                              24.937  25.001  25.085  25.217  25.294  25.377  25.480  25.491  25.419  25.514  25.539  25.601  25.591  25.600  25.864  26.145  26.390  26.858  27.104  27.493  

Conselice                           9.237  9.221  9.158  9.120  9.075  9.060  9.013  9.004  8.912  8.912  8.896  8.910  8.853  8.790  8.822  8.901  9.128  9.207  9.376  9.438  

Cotignola                           7.065  7.029  7.006  7.001  6.921  6.880  6.827  6.799  6.790  6.869  6.829  6.866  6.87 6 6.859  6.873  6.883  6.907  6.952  7.015  7.088  

Faenza                              54.445  54.259  54.118  54.051  54.139  54.008  53.844  53.701  53.565  53.497  53.410  53.325  53.452  53.549  53.646  53.862  54.315  54.749  55.143  55.504  

Fusignano                           7.640  7.595  7.565  7.530  7.494  7.471  7.451  7.446  7.414  7.415  7.450  7.435  7.425  7.485  7.530  7.623  7.727  7.919  8.033  8.099  

Lugo                                33.179  32.972  32.784  32.531  32.204  32.226  32.158  32.006  31.921  31.818  31.719  31.623  31.593  31.613  31.571  31.619  31.723  31.927  31.927  31.925  

Massa lombarda                      8.715  8.684  8.640  8.622  8.513  8.503  8.458  8.463  8.465  8.455  8.367  8.309  8.384  8.445  8.536  8.672  8.875  9.065  9.387  9.677  

Ravenna                             136.966  136.852  136 .741  137.239  135.844  136.774  136.604  136.987  137.216  137.337  137.721  138.122  138.418  139.771  140.933  142.516  144.457  146.989  149.084  151.055  

Riolo terme                         4.841  4.844  4.879  4.912  5.013  5.033  5.032  5.034  5.074  5.133  5.166  5.229  5.279  5.274  5.331  5.361  5.401  5.441  5.496  5.556  

Russi                               11.005  10.934  10.894  10.904  10.879  10.833  10.741  10.735  10.671  10.612  10.622  10.577  10.532  10.490  10.516  10.568  10.647  10.722  10.940  11.147  

Sant'agata sul santerno             2.051  2.025  2.024  2.025  2.002  1.991  1.995  1.987  1.981  1.958  1.987  1.993  2.001  2.072  2.140  2.195  2.248  2.284  2.371  2.512  

Solarolo                            3.925  3.917  3.930  3.953  4.004  4.045  4.068  4.110  4.142  4.174  4.207  4.215  4.219  4.217  4.207  4.228  4.2 05  4.256  4.273  4.309  

TOTALE  353.730  352.769  352.162  352.339  350.454  351.145  350.474  350.325  349.982  349.907  350.022  350.223  350.645  352.236  354.162  356.903  360.750  365.367  369.425  373.446  
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Tab. 47 ï Popolazione residente secondo la ricostruzione int ercensuaria ISTAT  

Comune di  
residenza  

Anno  

1988  1989  1990  1991  1992  1993  1994  1995  1996  1997  1998  1999  2000  2001  2002  2003  2004  2005  2006  2007  

Alfonsine                           12.228  12.207  12.173  12.097  12.113  12.105  12.022  11.889  11.830  11.758  11.7 43  11.667  11.718  11.751  11.704  11.761  11.765  11.739  11.825  12.008  

Bagnacavallo                        16.879  16.756  16.677  16.624  16.561  16.507  16.464  16.344  16.315  16.191  16.132  16.123  16.095  16.090  16.100  16.073  16.092  16.169  16.214  16.195  

Bagnara di r omagna                  1.641  1.639  1.629  1.608  1.713  1.736  1.735  1.732  1.744  1.754  1.743  1.773  1.798  1.771  1.761  1.765  1.811  1.849  1.858  1.942  

Brisighella                         7.891  7.846  7.830  7.783  7.825  7.754  7.710  7.700  7.682  7.663  7.624  7.632  7.5 85  7.500  7.513  7.590  7.701  7.740  7.675  7.682  

Casola valsenio                     2.866  2.878  2.855  2.847  2.932  2.926  2.897  2.923  2.898  2.903  2.890  2.873  2.867  2.871  2.842  2.807  2.846  2.843  2.799  2.791  

Castel bolognese                    7.724  7.743  7.775  7.826  7.905  7.945  7.988  7.971  7.956  7.970  7.993  8.022  8.052  8.139  8.215  8.341  8.534  8.659  8.905  9.025  

Cervia                              24.852  24.931  25.009  25.176  25.281  25.493  25.589  25.598  25.560  25.619  25.640  25.716  25.731  25.739  25.924  26.188  26.3 90  26.858  27.104  27.493  

Conselice                           9.164  9.144  9.100  9.043  9.070  9.042  9.011  8.987  8.940  8.936  8.925  8.968  8.883  8.812  8.816  8.885  9.128  9.207  9.376  9.438  

Cotignola                           6.980  6.954  6.934  6.914  6.917  6.854  6. 816  6.791  6.797  6.862  6.826  6.873  6.883  6.877  6.859  6.880  6.901  6.952  7.015  7.088  

Faenza                              54.564  54.404  54.317  54.270  54.135  54.157  53.958  53.793  53.670  53.576  53.467  53.467  53.639  53.676  53.678  53.981  54.315  54.749  55.143  55.5 04  

Fusignano                           7.567  7.539  7.492  7.441  7.490  7.472  7.463  7.483  7.443  7.453  7.489  7.487  7.463  7.514  7.511  7.620  7.729  7.919  8.033  8.099  

Lugo                                33.067  32.834  32.618  32.423  32.137  32.008  31.921  31.780  31. 707  31.667  31.619  31.558  31.528  31.587  31.633  31.681  31.785  31.927  31.927  31.925  

Massa lombarda                      8.611  8.583  8.528  8.509  8.488  8.480  8.449  8.450  8.467  8.471  8.399  8.351  8.436  8.471  8.516  8.645  8.875  9.065  9.387  9.677  

Ravenna                             136.653  136.633  136.545  136.508  135.610  135.321  135.119  135.004  134.820  134.343  134.151  134.000  133.729  134.158  134.625  136.618  139.021  146.989  149.084  151.055  

Riolo terme                         4.759  4.777  4.825  4.836  4.995  5.055  5.03 5 5.055  5.088  5.141  5.179  5.213  5.290  5.288  5.321  5.362  5.401  5.441  5.496  5.556  

Russi                               10.666  10.696  10.720  10.796  10.834  10.790  10.697  10.699  10.663  10.616  10.640  10.602  10.570  10.503  10.501  10.584  10.647  10.723  10.940  11.147  

Sant'agata sul santerno             1.937  1.918  1.919  1.918  1.995  1.978  1.976  1.966  1.963  1.956  1.991  1.999  2.005  2.074  2.133  2.195  2.248  2.284  2.371  2.512  

Solarolo                            3.865  3.848  3.848  3.881  4.003  4.051  4.058  4.085  4.090  4.137  4.152  4.169  4.181  4.193  4.197  4.217  4.206  4.256  4.273  4.309  

TOTALE  351.914  351.330  350.794  350.500  350.004  349.674  348.908  348.250  347.633  347.016  346.603  346.493  346.453  347.014  347.849  351.193  355.395  365.369  369.425  373.446  
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CONFRONTO DATI STORICI
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Fig. 28 ï Grafico dei da ti storici della popolazione residente nella Provincia di Ravenna  
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Inoltre per meglio comprendere la dinamica dellô evoluzione futura della 

popolazi one residente, sono state raccolte le informazioni relative al bilancio 

demografico d egli anni 2004 -2024 d ella Regione Emilia -Romagna in cui si propone 

una valutazione provinciale secondo tre differenti scenari: basso, medio, alto.  

Nello scenario Alto si ipotizza la continuazione e il consolidamento dellôattuale fase 

favorev ole che vede la maggior parte delle  province della Regione Emilia Romagna 

nel gruppo di quelle più attrattive del paese (vedi Istat, Rapporto annuale -  La 

situazione del Paese 2003, par. 4.5.2). Concretamente si ipotizza una piena 

valori zzazione delle risorse umane disponili, sia sul piano quantitativo sia 

qualit ativo, una crescita della domanda di lavoro nei diversi settori produttivi, un 

aumento dei tassi dôattivit¨, del reddito disponibile delle famiglie, uno sviluppo del 

settore dei servizi alle persone, una migliore organizzazione del l avoro e una 

conseguente minore di fficolt¨ di conciliare lôattivit¨ professionale con quella di cura, 

un maggiore probabil ità di fare il primo e il secondo figlio, anche se in età più 

avanzata, un più facile a ccesso ai servizi sanitari (sta ndard e più quali ficati), una 

solida e radicata politica di accoglienza e di integrazione sociale, una società 

sempre più informata e meno ost ile. In tale situazione sarebbe allora lecito 

supporre che la componente immigr atoria cresca ancora nel futuro, che la fecondità 

prolunghi lôattuale trend di crescita fino a raggiungere livelli significativamente più 

elevati di quelli attuali, anche per la maggior presenza di popolazione immigrata, 

che i guadagni di sopravvivenza cont inuino ad essere rilevanti anche nel futuro.  

Nello  scenario Basso si può ipotizzare invece che subentrino crescenti difficoltà nel 

funzionamento del sistema economico -produttivo e che prenda maggiore 

consiste nza il temuto fenomeno di delocalizzazione delle attività, con una 

conseguente co ntrazione della d omanda di lavoro. I giovani si sentirebbero poco 

remunerati e g arantiti, crescerebbe il loro senso dôinsicurezza, sarebbero sempre 

meno incentivati a fare figli, diminuirebbe cos³ il fabbisogno di mano dôopera 

straniera, si accentuere bbero le difficoltà di  accesso ad un sistema sanitario in 

trasformazione verso fo rme di privatizzazione, vi sarebbero più problemi nel portare 

avanti programmi di acc oglienza e di integrazione sociale, e così via. In tale 

situazione sarebbe lecito ipoti zzare una graduale flessi one dellôimmigrazione, una 

tendenza della fecondità di nu ovo a regredire, anche se potrebbe pur sempre 

contare sul sostegno di una cons istente presenza di immigrati, ulteriori guadagni di 

sopravvivenza, ma in misura a ssai pi½ moderata rispetto allôaltra ipotesi.  
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A questi due scenari ne ¯ stato aggiunto un terzo, denominato ñIntermedioò o 

ñCentraleò, in cui i parametri demografici rimarrebbero sostanzialmente invariati.  

 

Nella tabella 48 sono riportati i dati delle stime formulate dalla Regione Emilia 

Romagn a, rel ative allôintera Provincia di Ravenna, secondo i tre scenari descritti. 

Successivamente i dati sono stati riportati a nche in forma grafica.  

 

Unôulteriore stima della popolazione futura ¯ stata fatta attraverso lôutilizzo di 

m etodi matematici di previ sione fondati sullôadattamento di leggi di crescita 

matemat iche, applicate ai dati storici raccolti nel database regionale fino al 2007. I 

metodi si basano sullôipotesi che i dati storici siano interpolabili con soddisfacente 

appross imazione, la stima dei parametri delle equazioni può essere fatta 

interpolando i dati storici con il metodo dei minimi quadrati. Sono stati utilizzati tre 

diversi andamenti di crescita: esponenziale, aritmetica e logistica. Per la previsione 

futura sono stati considerati solo i dati relativi agli ultimi anni perchè si ritiene che 

siano maggio rmente rappresentativi dellôevoluzione della popolazione residente.  

Come ¯ noto la legge di crescita logistica si basa sullôipotesi che esista un valore 

limite superiore di popolazione, dett o popolazione di saturazione, stimabile 

attrave rso le previsioni dei piani urbanistici. Gli attuali strumenti u rbanistici PSC 

demandano lôattuazione delle previsioni ai POC, non ancora approvati, che avranno 

cadenza quinquennale. Pertanto la stima della po polazione di saturazione è stata 

fatta ip otizzando un andamento di crescita l ineare del patrimonio edilizio, 

interpolando i dati sulle abitazioni degli ultimi tre censimenti, e definendo una quota 

di abitazioni non occupate considerando che nei Comuni di C ervia e Ravenna è 

significativo il fen omeno delle seconde case. I dati così ottenuti sulle potenziali 

abitazioni, sono stati moltiplicati per una s uperficie media per abitazione e divisi per 

una superficie media per residente, ottenendo il valore della pop olazione di 

saturazione stimato in circa 430.000 unit¨ considerando lôanno 2030. 

Nella tabella 50 sono riportati i dati delle stime formulate, relative allôintera 

Provi ncia di Ravenna, secondo i tre andamenti di crescita: esponenziale, aritmetica, 

log istic a.  

Successivamente i dati sono stati riportati anche in forma grafica. Un ulteriore 

gr afico rappresenta il confronto tra le valutazioni, ave ndo utilizzato la medesima 
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fonte della Regione Emilia -Romagna per valutare la popolazione futura, sarà 

possibile ave re un confronto s ignificativo delle diverse stime.  
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Tab. 48 ï Previsioni future 2004 -2024 secondo lôelaboraziopne della Regione Emilia-Romagna  

Scenario  

Anno 

2004  2005  2006  2007  2008  2009  2010  2011  2012  2013  2014  2015  2016  2017  2018  2019  2020  2021  202 2  2023  2024  

Basso  360.750  363.411  365.873  368.126  370.198  372.097  373.849  375.468  376.980  378.375  379.687  380.925  382.092  383.210  384.285  385.331  386.347  387.353  388.342  389.340  390.346  

Intermedio  360.750  363.560  366.306  368.994  371.631  374.218  376.761  379.275  381.764  384.231  386.692  389.148  391.610  394.083  396.579  399.099  401.659  404.256  406.894  409.582  412.320  

Alto  360.750  363.734  366.806  369.966  373.199  376.510  379.881  383.313  386.824  390.397  394.044  397.784  401.600  405.498  409.475  413.554  417.719  421 .970  426.337  430.803  435.370  

 

Fig. 29 ï Grafico delle stime future della popolazione residente nella Provincia di Ravenna, elaborazione della Regione Emilia Romagna  

 

Stime future formulate dalle Regione Emilia-Romagna
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